LEGGE 12 novembre 2011, n. 183
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilita' 2012). (11G0234)

GU n. 265 del 14-11-2011 - Suppl. Ordinario n.234
testo in vigore dal: 1-1-2012

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga

|l a seguente | egge: Art. 1

Risultati differenzi al

1. 1l livello massim del saldo netto da finanziare per |'anno 2012 e
del ricorso al mercato finanziario nonche' i livelli mnim del saldo
netto da inpiegare per gli anni 2013 e 2014, in term ni di conpetenza,
di cui all'articolo 11, comm 3, lettera a), della |legge 31 dicenbre
2009, n. 196, per gli anni 2012, 2013 e 2014, sono i ndicat
nell'allegato n. 1. | livelli del ricorso al mercato si intendono a
netto delle operazioni effettuate al fine di rinborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti con amortanmento a
carico dello Stato.

Art. 2

Gestioni previdenziali

1. Nell'allegato n. 2 sono indicati:

a) |'adeguanmento degli inporti dei trasferimenti dovuti dallo
Stato, ai sensi rispettivamente dell'articolo 37, comm 3, lettera c),
della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive nmodificazioni, e
dell'articolo 59, comm 34, della legge 27 dicenmbre 1997, n. 449, e
successive modi ficazioni, per |'anno 2012;

b) gli inporti conpl essivamente dovuti dallo Stato per |'anno 2012
in conseguenza di quanto stabilito ai sensi della lettera a);

c) |I'"importo dei trasferimenti dovuti dallo Stato per |'anno 2012
ai sensi del conma 4, lettera a).

2. di importi complessivi di cui al comm 1 sono ripartiti tra le
gestioni interessate con il procedinmento di cui all'articolo 14 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni. Nell'allegato
n. 2 sono, inoltre, indicati gli inporti che, prim del riparto, sono
attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni a
conmpl etamento dell'integrale assunzione a carico dello Stato
del | ' onere relativo ai trattamenti pensi oni sti ci l'i qui dat

anteriormente al 1° gennaio 1989;
b) alla gestione speciale m natori

c) all'Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i
lavoratori dello spettacolo e dello sport professionistico (ENPALS).

3. Nell'"allegato n. 2 sono, inoltre, indicati:

a) i maggiori oneri, per |'anno 2010, a carico della gestione per
| ' erogazione delle pensioni, assegni e indennita' agl i i nval i di
civili, ciechi e sordomuti di cui all'articolo 130 del decreto

|l egislativo 31 marzo 1998, n. 112



b) gli importi, utilizzati per il finanziamento dei maggi ori oneri

di cui alla lettera a), delle somme risultanti, sulla base del
bilancio consuntivo dell'lstituto nazionale della previdenza sociale
per |'"anno 2010, trasferite alla gestione di cui all'articolo 37 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive nodificazioni, in eccedenza
rispetto agli oneri per prestazioni e provvidenze varie, ovvero
accantonate presso |a nmedesim gestione, in quanto non utilizzate per
i rispettivi scopi.

4. E' istituita presso |'lIstituto nazionale di previdenza per i
di pendenti dell'amm nistrazione pubblica (I NPDAP) |a «Gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno alla gestione previdenzial e»,
il cui finanziamento e' assunto dallo Stato. Nell'ambito del bilancio
del | ' | NPDAP, sono istituite apposite evidenze contabili, relative alla

gestione di cui al prim periodo del presente comma, nonche' alle
gestioni che erogano trattanmenti pensionistici e di fine servizio.
Sono a carico della gestione di cui al prim periodo:

a) una quota parte di ciascuna nmensilita' di pensione erogata
dall' I NPDAP. Tale somma €' annual mente adeguata, con |la |egge di
stabilita', in base alle variazioni dell'indice nazionale annuo dei
prezzi al consumo per le famglie degli operai ed inpiegati calcolato
dall'lstituto centrale di statistica incrementato di un punto
percentuale ed e' ripartita tra le evidenze contabili interessate con
il procedimento di cui all'articolo 14 della |egge 7 agosto 1990, n.
241, e successive nodificazioni;

b) tutti gli oneri relativi agli altri interventi a carico dello
Stato previsti da specifiche disposizioni di |egge.

5. All"articolo 2, comm 3, della |legge 8 agosto 1995, n. 335, e
successive nodificazioni, dopo il terzo periodo, sono inseriti i
seguenti: «Al fine di garantire il pagamento dei trattamenti
pensionistici e' stabilito un apporto dello Stato a favore della
gestione di cui al comm 1. Tale apporto e' erogato su base

trimestrale, subordinatamente alla verifica delle effettive necessita’
finanziarie della citata gestione, riferite al singolo esercizio
finanziario». All'articolo 2, comm 499, della |egge 24 dicenmbre 2007,
n. 244, |le parole da: «Per realizzare» fino a: «legge 23 dicenbre
1998, n. 448, » sono soppresse.

Art. 3

Ri duzi oni delle spese rimodulabili dei Mnisteri

1. Ai fini dell'"attuazione di quanto previsto dall'articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modi fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli stanziamenti
relativi alle spese rinodulabili dei Programm dei Mnisteri sono
ridotti in termni di conpetenza e di cassa degli inmporti indicati

nell'elenco n. 1 allegato alla presente | egge.

Art. 4
Ri duzi oni delle spese non rimodul abili dei Mnisteri

1. Gi stanzianmenti relativi alle spese non rimodulabili sono
ridotti in conseguenza delle disposizioni contenute nei successiVi
comm .

2. Concorrono al raggiunginmento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero degli affari esteri I|le disposizioni di cui ai
comm da 3 a 6.

3. A decorrere dall'anno 2012, |'autorizzazione di spesa di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, e’



ridotta di euro 1.230.000.

4. L' autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della |egge 9
ottobre 2000, n. 288, rifinanziata ai sensi dell"articolo 1, comm
566, della Ilegge 30 dicenbre 2004, n. 311, e' ridotta di euro
2.000. 000 a decorrere dal 2012.

5. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 2, della

|l egge 3 agosto 1998, n. 299, per il 2012 e' ridotta di euro 12 .394
. 000.

6. A medesim fini di cui al comma 2, si applicano altresi’
limtatamente all'anno 2012, senza successivi recuperi, |e seguent

m sure tenporanee e straordinarie in materia di trattamento econom co
del personale all'estero di cui alla parte terza del decreto de
Presi dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18

a) con riferimento alle residenze di servizio, il canone dovuto a
sensi del comma secondo dell'articolo 177 del <citato decreto de
Presi dente della Repubblica n. 18 del 1967, dai funzionari che

occupano posti di M nistro e Mnistro Consigliere con funzion
vicarie presso |le rappresentanze diplomatiche, nonche' dai titolari
dei Consol ati generali di prima classe e dai funzionari di cu
all'articolo 12, comma 1, lettera a), del regolamento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 19 dicenbre 2007, n. 258, e'
aumentato dal 15 al 20 per cento dell'indennita' personale

b) I'indennita' di sistemazione prevista dall'articolo 175 de

citato decreto del Presi dente della Repubblica n. 18 del 1967,
nonche' dall'articolo 661 del testo unico di cui al decreto
|l egislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dall'articolo 29
del decreto legislativo 27 febbraio 1998, n. 62, e' corrisposta, per

casi di trasferimento del personale da sede estera ad altra sede

estera, nella msura del 15 per cento rispetto all'importo attual e;
inoltre la stessa indennita' e' ridotta del 50 per cento anziche' de
40 per cento limtatamente a coloro che fruiscono di residenze di

servizio ai sensi dell"articolo 177 del citato decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 18 del 1967;

c) I|'indennita' di richiamo dal servizio all'estero prevista
dall'articolo 176 del decreto del Presidente della Repubblica n. 18
del 1967 e' corrisposta nella msura del 20 per cento rispetto
all'inporto attuale;

d) con decreto del Mnistro degli affari esteri di concerto con i
M nistro dell'economa e delle finanze da emanare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, si

provvede alla rideterm nazione delle risorse relative agli articol

171 e 171-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del
1967, e successive nodificazioni, nonche' all'articolo 658 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e
successive modificazioni, anche in deroga a quanto previsto dalle
predette disposizioni, assicurando comunque |a copertura dei posti-
funzione all'estero di assoluta priorita', per un risparmo
compl essi vo pari a 27.313. 157 euro. Conseguent ement e,
| " autorizzazione di spesa per |'attuazione degli articoli sopradetti

e' ridotta di un ammontare pari a 27.313.157 euro;

e) per |'anno 2012, |'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 11, della |legge 31 marzo 2005, n. 56, e' sospesa, nmentre, a
decorrere dall'anno 2013, |a nmedesinma autorizzazione e' ridotta ogni

anno di 7,5 mlioni di euro

f) in attesa di un'organica revisione tramte regolamento ai sensi
dell"articolo 31 della legge 23 aprile 2003, n. 109, della disciplina
della materia del trasporto degli effetti del personale trasferito
al settimo comma dell'articolo 199 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 18 del 1967, le parole: «le spedizioni possono essere
effettuate» sono sostituite dalle seguenti: «la spedizione puo
essere effettuata»; inoltre, al comma 5 dell'articolo 666 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, |le parole:
«l e spedi zioni stesse possono essere effettuate» sono sostituite



dall e seguenti: «la spedizione puo' essere effettuata»; infine, il
secondo periodo del citato settimo conma dell'articolo 199 de
decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967 e' soppresso

7. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero dell'interno |le disposizioni di cui ai comm da 8
a 26.

8. Gli stanziamenti iniziali per |'anno 2012 delle spese di vitto
per il personale dell'Arma dei Carabinieri inpiegato in servizio di
ordine pubblico fuori sede e per il personale della Guardia di
finanza inmpiegato per servizio di ordine pubblico, di cui allo stato
di previsione della spesa del Mnistero dell'interno, capitoli 2551 e

2552, sono ridotti di un mlione di euro per ciascun capitolo.

9. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-|legge 31 gennaio 2005,

n. 7, convertito, con modificazioni, dalla |egge 31 marzo 2005, n.
43, le parole: «a decorrere dall'anno 2005» sono sostituite dalle
seguenti: «per gli anni dal 2005 al 2011» e sono aggiunte, in fine,

|l e seguenti parole: «e a decorrere dal 2012 la somma di un mlione di
eur o».

10. La spesa per la retribuzione del personale volontario del Corpo
nazi onale dei vigili del fuoco e'" ridotta in msura pari ad euro
57.448. 387 per |'anno 2012 e ad euro 30.010.352 a decorrere dall'anno
2013.

11. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto
|l egislativo 8 marzo 2006, n. 139, e' sostituita dalla seguente

«a) in caso di necessita' delle strutture centrali e periferiche
del Corpo nazionale motivate dall'autorita' competente che opera il
richiamo; ».

12. Al comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 6 settenbre
2001, n. 368, dopo la lettera c) e' aggiunta |la seguente:

«Cc-bis) i richiam in servizio del personale volontario del Corpo
nazi onale dei vigili del fuoco, che ai sensi dell'articolo 6, comm
1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, non costituiscono
rapporti di impiego con |'Amm nistrazione. ».

13. Ai fini del reclutamento del personale volontario di cui
all'articolo 8 del decreto l|legislativo 8 marzo 2006, n. 139, il Capo
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile del M nistero dell'interno stabilisce, con cadenza
triennale e sulla base delle esigenze operative, il contingente
massi mo dei nuovi reclutamenti a domanda, tenendo conto, in prim
applicazi one, del personale volontario che, alla data del 31 dicenmbre
2011, sia iscritto o abbia presentato domanda di iscrizione negl

appositi el enchi.

14. Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di idoneita’
psicofisica ed attitudinale richiesta per il reclutamento de
personale volontario di cui all'articolo 8, comm 2, del decreto
|l egislativo 8 marzo 2006, n. 139, gli oneri per gli accertamenti
clinico-strumentali e di |aboratorio indicati dall'Anm nistrazione
sono a carico degli interessati

15. Ai fini del contenimento della spesa pubblica fino al 2014, le
di sposizioni di cui ai comm 8 e 9 dell'articolo 10 del decreto-Iegge

13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla |egge 12
luglio 2011, n. 106, si applicano anche alle procedure concorsuali
per i passaggi interni di qualifica a capo squadra e a capo reparto
da espletarsi per la copertura dei posti disponibili fino al 31

di cembre 2013.
16. All"articolo 10, comma 10, del decreto-legge 13 maggio 2011, n.

70, convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.
106, |le parole: «Nel triennio 20112013, » sono soppresse.
17. Il contributo conmpensativo annuo concesso all'Unione italiana

ciechi ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 gennaio 1996, n. 24, a
decorrere dal 2012, e' fissato in euro 65.828.

18. I contributo annuo concesso all'Unione italiana ciechi a
sensi dell'articolo 1 della |legge 23 settembre 1993, n. 379, cone



nodi ficato dal comma 10 dell"articolo 11- quat erdeci es del

decreto-I| egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 dicenmbre 2005, n. 248, a decorrere
dall'anno 2012 e' fissato in euro 291.142.

19. Gi stanziamenti per |'alimentazione del Fondo di rotazione per
la solidarieta' alle vittime dei reati di tipo mafioso, del |l e

richieste estorsive e dell'usura, di cui all'articolo 2, conm 6-
sexi es, del decreto-legge 29 dicenmbre 2010, n. 225, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 26 febbraio 2011, n. 10, previsti dal comm
11 dell"articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, e dal comm 1,
lettera a), dell'articolo 1 della legge 22 dicenbre 1999, n. 512, a
decorrere dal 2012, sono fissati, rispettivamente, in euro 1.000.000
ed in euro 1.027. 385.

20. Lo stanzi anmento per il m glioramento dell e prestazi oni
econom che di cui all'articolo 5 della |egge 14 dicenbre 1970, n.
1088, e successive nodificazioni, concesso ai cittadini colpiti da
tubercolosi non assistiti dall'lstituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), da erogare alle regioni a statuto speciale, a

decorrere dal 2012, e' fissato in euro 200. 000.

21. All'articolo 4, comm 4, secondo periodo, del decreto-Ilegge 29

ottobre 1991, n. 345, convertito, con nmodificazioni, dalla |egge 30
di cembre 1991, n. 410, le parole: «le disposizioni di cui ai comm 2 e
3» sono sostituite dalle seguenti: «le disposizioni di cui al conma 3»
ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «E' autorizzata |la spesa
di euro 4,7 mlioni per |'"anno 2012 e di euro 5,6 mlioni a decorrere
dall'anno 2013 per |'attribuzione a tutto il personale conmunque posto
all e dipendenze della Dia di un trattamento economi co accessorio da
determ nare con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il

M nistro dell'economa e delle finanze».

22. Le some resesi disponibili per pagamenti non piu' dovuti di cui
alla delibera del Comitato interm nisteriale per la programmzi one
econom ca n. 86/2009 del 6 novenbre 2009, pubblicata nella Gazzetta
U ficiale n. 23 del 29 gennaio 2011, sono versate, entro il 30 giugno
2012, all'entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite
all'erario.

23. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 611 del codice
del |l ' ordi namento mlitare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, e' ridotta per |'inporto di 50 mlioni a decorrere dall'anno
2013.

24. All'articolo 36, comma 5, del decreto legislativo 19 maggio
2000, n. 139, e successive nmodificazioni, ["ultimo periodo e’

soppresso.
25. Le disposizioni transitorie di cui all'articolo 168, comma 3,

del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, in materia di
percorso di carriera del personale direttivo e dirigente del Corpo
nazi onal e dei vigili del fuoco, sono prorogate al 31 dicembre 2014.

26. |l meccanism di allineamento stipendiale previsto dall'articolo
41, comm 5, del Contratto <collettivo nazionale di | avoro dei
Segretari comunal i e provinciali del 16 maggio 2001, per il
quadrienni o normati vo 19982001 e per il biennio econom co 1998-1999 si
applica alla retribuzione di posizione conplessivanente intesa, ivi
inclusa |'eventuale maggiorazione di cui al coma 4 del medesinm

articolo 41. A decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente |legge e' fatto divieto di corrispondere somme in applicazione
dell*articolo 41, comma 5, del citato Contratto collettivo nazionale
di lavoro del 16 maggio 2001 diversamente conteggiate, anche se
riferite a periodi gia'" trascorsi. E fatta salva |'esecuzione dei
giudicati formatisi alla data di entrata in vigore della presente

| egge.

27. Concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero dell'economia e delle finanze |e disposizioni di
cui ai comm da 28 a 51.

28. All'articolo 1 del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16,



convertito, con modificazioni, dalla |legge 22 aprile 2005, n. 38, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 10, |'ultim periodo e' sostituito dal seguente: «Al
relativo onere si provvede nell'ambito dello stanziamento iscritto su
capitolo 3820 dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
dell e finanze. »;

b) al comma 11, il prim periodo e' sostituito dal seguente: «Agl
oneri derivanti dal presente articolo, ad eccezione dei comm 2, 4 e
10, pari a euro 150.000.000 per |'anno 2005 e a euro 160.000.000 annu
a decorrere dal 2006, si fa fronte con |le maggiori entrate derivant
dal comma 9».

29. Al comma 4 dell'articolo 61 della Iegge 21 novembre 2000, n.
342, recante msure in materia fiscale, dopo |le parole: «a decorrere
dall ' anno 2003» sono aggiunte, infine, |le seguenti: «e fino all'anno
2011. A decorrere dall'anno 2012, agli oneri derivanti da quanto
previsto dal comm 3, si provvede nell'ambito dello stanzianmento
iscritto sul capitolo 3820 dello stato di previsione del Mnistero
del |l ' economi a e delle finanze. ».

30. All'articolo 38, comm 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997

n. 241, le parole: «di lire 25.000 per ciascuna dichiarazione
el aborata e trasnmessa» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 14 per
ciascuna dichiarazione elaborata e trasmessa e di euro 26 per
| el aborazione e |a trasmssione delle dichiarazioni in forma

congi unt a».

31. All'articolo 18, comma 1, del regolamento di cui al decreto de

M nistro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, in mteria d

assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per |le
imprese e per i di pendenti, dai sostituti d imposta e dai
professionisti, |le parole: «Ai CAF-dipendenti ed ai sostituti il
compenso di cui all'articolo 38» sono sostituite dalle seguenti: «A

sostituti il compenso di cui all'articolo 38, comm 2».

32. Per le attivita' svolte negli anni 2011, 2012 e 2013 non s
procede all'adeguamento dei conpensi previsto dall'articolo 38, conm
3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

33. All'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in materia di presentazione

dell e dichiarazioni relative alle inmposte sui redditi, all'inposta
regionale sulle attivita' produttive e all'inposta sul val ore
aggiunto, il comma 3-ter e' abrogato.

34. All"articolo 39 del decreto-legge |° ottobre 2007, n. 159
convertito, con modificazioni, dalla | egge 29 novembre 2007, n. 222,
i comm da 4-ter a 4-quinquies sono abrogati.

35. Fatto salvo quanto previsto dal comma 32, I|le disposizioni di
cui ai conmi da 30 a 34 si applicano con riferinmento alle attivita
svolte a decorrere dall'anno 2012

36. All"articolo 13 della legge 27 luglio 2000, [ 2712 recant e

di sposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comm 2:

1) I"alinea e' sostituito dal seguent e: «l 1 Gar ant e de
contri buente, operante in piena autonoma, e' organo nmonocratico
scelto e nom nato dal presidente della comm ssione tributaria

regionale o sua sezione distaccata nella cui circoscrizione e
compresa la direzione regionale dell'Agenzia delle entrate, tra gli
appartenenti alle seguenti categorie: »;

2) la lettera b) e' abrogata;
b) al conma 3, il secondo ed il terzo periodo sono soppressi
37. La disposizione del comma 36 ha effetto a decorrere dal 1°
gennai o 2012; conseguentemente, dalla medesima data decadono gl
organi collegiali operanti alla data di entrata in vigore della
presente | egge.

38. L' Amm nistrazione autonoma dei Monopoli di Stato, nell'ambito
dell a propria autonom a, adotta m sure di



razionalizzazione



organi zzativa volte a ridurre |le proprie spese di funzionamento, con
esclusione delle spese di natura obbligatoria e del personale, in
m sura non inferiore ad euro 50 milioni, a decorrere dall'esercizio
2012, che sono conseguentemente versate ogni anno ad apposito capitolo
dello stato di previsione dell'entrata.

39. Tutti i candi dat i risultati i donei all'esito del concor so
bandito in data 3 agosto 2011 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4' serie speciale, n. 65 del 16 agosto 2011, sono nonminati conponent

delle comm ssioni tributarie ed inmmessi in servizio, anche in
sovrannunmero, nella sede di conmi ssione tributaria scelta per prim da
ciascuno di essi. Gi stessi entrano a comporre |'organico della
comm ssione tributaria prescelta a msura che i relativi posti si
rendono progressivamente vacanti e da tale nonmento sono immessi nelle
relative funzioni. Ai conmponenti in sovrannumero il conpenso, in
m sura fissa e variabile, e' riconosciuto solo in relazione agl

affari trattati successivamente alla data in cui i medesim , anche per
effetto di trasferimento, entrano a comporre |'organico di una sede di
comm ssione tributaria e sono immessi nelle funzioni. Dall'attuazi one

dell e disposizioni contenute nel presente conma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica

40. | trasferinmenti dei componenti delle comm ssioni tributarie sono
di sposti all'esito di procedure di interpello bandite dal Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria per |la copertura di posti resis
vacanti a livello nazionale nelle comm ssioni provinciali o regionali
Ai fini del trasferimento |le domande dei conponenti delle conm ssion
tributarie sono valutate secondo la rispettiva anzianita' di servizio
nelle qualifiche secondo |a seguente tabella ovvero, in caso di
parita', secondo |'anzianita' anagrafica, conputate fino alla scadenza
del termne di presentazione delle domande. Le domande dei conponent
in sovrannumero di cui al comma 39, se non ancora in organico, sono
valutate in funzione del punteggio da loro conseguito in sede d
concorso. Il trasferimento non determina diritto ad alcuna indennita’
La lettera f) del commma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 31
di cembre 1992, n. 545, e' abrogata; ferme le inconmpatibilita' di cui
all'articolo 8 del nmedesino decreto legislativo, il conponente d
conm ssione tributaria non e' soggetto all'obbligo di residenza nella
regione in cui ha sede la comm ssione tributaria in cui presta
servi zio.

Punt eggi o per anno o frazione di anno superiore a sei nmesi

Comm ssi one G udice
Tributaria di 1° Vice Presidente di Sezione
grado Presi dente di Sezione 0, 50
Presi dente di Comm ssione 1
1,50
Comm ssi one G udi ce
Tributaria di 11° |Vice Presidente di Sezione
grado Presi dente di Sezione 1
Presi dente di Comm ssione 1, 50
2
2,50
Comm ssi one o EEEEE
Tri butaria Vice Presidente di Sezi one
Provinciale e |° Presi dente di Sezione %'50

grado di Trento e |Presidente di Conm ssione
Bol zano (dopo il 2,50
1° aprile 1996) 3,50



Commi ssi one Gl udi ce 2
Tri butaria Vice Presidente di Sezione 2,50
regionale e I1° Presidente di Sezione 3
grado di Trento e Presidente di Comm ssione 4
Bol zano (dopo il 1°

aprile 1996) nonché

Commi ssi one

Tri butaria

Centrale

41. A decorrere dal 1° luglio 2012, all'articolo 5 del decreto-
|l egge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
5 maggi o 1989, n. 160, sono apportate |e seguenti modificazioni

a) il comm 4 e' sostituito dal seguente:

«4. 1l coefficiente unitario di tassazione di termnale (CTT) e’
calcolato mediante il rapporto: «CTT = CT/UST», nel quale «CT» e' i
costo conplessivo ammesso per i servizi di termnale nel conplesso
degli aeroporti, al netto dei costi previsti negli aeroporti nei qual
si  sviluppa, singolarmente, wun traffico in termni di wunita di
servizio inferiore all'1,5 per cento del totale previsto per |'anno d
applicazione della tariffa sull'intera rete nazionale ed «UST» e' i
nunero totale delle wunita" di servizio di termnale che si prevede
saranno prodotte nell'anno di applicazione della tassa. Il calcolo
delle unita' di servizio prodotte e in funzione dei coefficienti di
peso degli aeromobili e del numero dei voli. A decorrere dal 1° luglio
2012 il costo conplessivo amesso per i servizi di termnale ne
compl esso degli aeroporti e' calcolato al lordo dei <costi previsti
negli aeroporti nei quali si sviluppa, singolarmente, un traffico in
termini di unita' di servizio inferiore all'l,5 per cento del totale
previsto per |'anno di applicazione della tariffa sull'intera rete

nazionale. Al fine di garantire la sicurezza e l|la continuita' de
servizio di assistenza al volo di termnale prestato dall'Aeronautica

mlitare a favore dei voli civili, i relativi costi, non soggetti ad
esenzi one, sono coperti dalla corrispondente quota dei ricavi
tariffari, secondo |le nodalita' disciplinate dal Contratto di programm

tra lo Stato e |['"ENAV s.p.a. di cui all'articolo 9 della |egge 21
dicembre 1996, n. 665. Dette somme sono versate all'entrata de

bilancio dello Stato da parte di ENAV s.p.a. per essere riassegnate su
apposito programma dello stato di previsione del Mnistero della

difesa. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, l e occorrent
variazioni di bilancio. »;
b) il comma 5 e' abrogato;
c) il comma 10 e' sostituito dal seguente:
«10. Agli oneri derivanti dall"'applicazione del comma 8 si fa fronte
nei limti degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione de

M nistero dell'economa e delle finanze destinati ai Contratti d
servizio e di programm dell'ENAV s.p.a. che non potranno essere

superiori, per |*anno 2012, ad euro 60.173.983 e, a decorrere
dal |l *anno 2013, ad euro 18.173.983. ».
42. Nel titolo IIll, capo V, delle disposizioni per |"'attuazione del

codi ce di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, dopo |'articolo 152 e' aggiunto i

seguente: «Art. 152-bis. (Liquidazione di spese processuali) - Nelle

l'i qui dazi oni dell e spese di cui all"articolo 91 del codice di
procedura civile a favore del |l e pubbliche

anm ni strazi oni di cui all"articolo 1, conmma 2, del decreto

|l egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, se

assistite da propri dipendenti ai sensi dell'articolo 417-bis de
codi ce di procedura civile, si applica la tariffa vigente per gl



avvocati, con la riduzione del 20 per cento degli onorari di avvocato
ivi previsti. La riscossione avviene mediante iscrizione al ruolo ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenmbre 1973,
n. 600». La disposizione di cui al presente conm si applica alle
controversie insorte successivamente alla data di entrata in vigore
dell a presente | egge.

43. La prescrizione del diritto al risarcinmento del danno derivante
da mancato recepimento nell'ordinamento dello Stato di direttive o

altri provvedi menti obbligatori comunitari soggiace, in ogni caso,
alla disciplina di cui all'articolo 2947 del codice civile e decorre
dalla data in cui il fatto, dal quale sarebbero derivati i diritti se
I a direttiva fosse stata t enpesti vamente recepita, si e'

effetti vamente verificato.

44. Le indennita' e i rimborsi di cui agli articoli 18, 19, 20 e 24
della legge 18 dicenbre 1973, n. 836, come adeguati dalla |egge 26
luglio 1978, n. 417, sono soppressi . L'i ndennita' di pri ma
sistemazione di cui all"articolo 21 della |legge 18 dicembre 1973, n.
836, come adeguata dalla legge 26 luglio 1978, n. 417, e' dovuta
esclusivamente nel caso di effettivo nutamento della residenza del
di pendente a seguito del trasferimento da una ad altra sede permanente
di servizio.

Sono, inoltre, soppresse |le analoghe disposizioni contenute nei
contratti collettivi nazionali di lavoro. La disposizione di cui al
presente comma non si applica nei confronti del personale appartenente
al comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico.

45. Per la partecipazione ai concorsi per il reclutamento del
personal e dirigenziale delle anmm ni strazi oni pubbl i che di cui
all'articolo 1, comm 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e
successive modificazioni, e' dovuto un diritto di segreteria, quale
contributo per la copertura delle spese della procedura. L'inmporto e'
fissato con il bando ed e' <conpreso tra i 10 ed i 15 euro. La
di sposi zione di cui al presente comm non si applica alle regioni,
alle province autononme, agli enti, di rispettiva conpetenza, del
Servizio sanitario nazionale ed agli enti |ocali.

46. Allo scopo di semplificare, razionalizzare e consentire il
pagamento diretto, ove cio' gia" non avvenga, dei canoni di |ocazione
dovuti dalle amm nistrazioni statali, nonche' di censi , canoni ,
livelli ed altri oneri, con decreto di natura non regolamentare del
M nistro dell'economa e delle finanze sono stabiliti i tenpi e le
modalita' di trasferimento alle amm nistrazioni interessate delle
relative risorse finanziarie ed il subentro delle stesse alla
Direzione centrale dei servizi del tesoro.

47. All'articolo 67, comm 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133,
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere dall'anno 2012
una quota, non inferiore al 10 per <cento, delle risorse di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito,

con nodificazioni, dalla |egge 28 maggio 1997, n. 140, e successive
nodi fi cazioni, e' destinata al potenziamento e alla copertura di oneri
indi fferibili del | " Ammi ni strazi one econom co-finanziaria escl usi
quelli di personale; con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze e' stabilito il riparto della predetta quota tra le diverse
strutture, incluso il Corpo della Guardia di finanza».

48. Al personale delle amm nistrazioni pubbliche come individuate

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo
1, comma 3, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, e successive
nodi fi cazioni, in posizione di comando, distacco o in altra anal oga
posi zi one presso le Autorita' amm nistrative indi pendenti, non
possono essere erogati, da parte delle predette Autorita',
indennita', conpensi o] altri emol ument i comunque denom nati,

finalizzati ad operare perequazioni rispetto al trattamento econonico
fondamentale piu' elevato corrisposto al personale dei rispettivi

ruoli.
49. Le disposizioni di cui al comma 48 si applicano anche alle



indennita', compensi o altri emolumenti conmunque denominati gia' in

godimento alla data di entrata in vigore della presente |egge; Ile
clausole difform contenute nei regolamenti o negli atti interni
concernenti la disciplina del trattamento giuridico ed econom co de

personale delle Autorita' amm nistrative indipendenti di cui al comm
56 sono disapplicate.

50. Al comm 3 dell'articolo 53, secondo periodo, della |egge 27
di cembre 1997, n. 449, dopo le parole: «legge 23 dicenmbre 1996, n.

662» sono aggiunte |le seguenti: «, il cui onere non potra' essere
superiore a 321,6 mlioni di euro per |'anno 2012, 351,6 mlioni di
euro per |'anno 2013 e 291,6 mlioni di euro a decorrere dall'anno
2014».

51. Le risorse disponibili per gli interventi recati dall e

autorizzazioni di spesa di cui all'elenco 2 allegato alla presente
|l egge sono ridotte per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 per gl
importi ivi indicati.

52. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero delle politiche agricole alimentari e forestali
|l e disposizioni di cui ai comm dal 53 al 55.

53. L'Istituto per lo sviluppo agroalimentare (I SA) S.p.a.,
interamente partecipato dal M nistero delle politiche agricole
alimentari e forestali, e' autorizzato a versare all'entrata de
bilancio dello Stato la somma di 32,4 mlioni di euro entro il 31
gennaio 2012, la somma di 9,2 mlioni di euro entro il 31 gennaio
2013 e la somma di 9,2 mlioni di euro entro il 31 gennaio 2014.

54. L'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 2, comm 8, del
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 19 marzo 2010, d
riparto delle risorse di cui all'articolo 2, comm 250, della |egge
23 dicembre 2009, n. 191, e' ridotta per |'anno 2012 di euro 1.570
659.

55. | benefici di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla |egge 27 febbraio
1998, n. 30, sono corrisposti nel limte del 60 per cento per |'anno

2012 e del 70 per cento a decorrere dall'anno 2013
56. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della

spesa del M nistero delle infrastrutture e dei trasporti le
di sposizioni di cui ai comm dal 57 al 64.
57. A decorrere dall'anno 2012 gli oneri previsti dall"articolo 585

del codice dell'ordinamento mlitare, di cui al decreto |legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono ridotti di euro 7.053.093

58. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica
economi ca, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27

di cembre 2004, n. 307, e' ridotta di 52 mlioni di euro per |'anno
2012.

59. Per |'anno 2012 il contributo previsto dall'articolo 30 del
decreto-1egge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 9 marzo 2006, n. 80, e' ridotto di euro 950.000.

60. Gi oneri previsti dall'articolo 32, comma 5, della |egge 17
maggi o 1999, n. 144, e successive modificazioni, sono ridotti di euro
135. 000 a decorrere dall'anno 2012.

61. A decorrere dall'anno 2012 |l e assegnazioni finanziarie a favore
delle ferrovie a gestione comm ssariale governativa, determ nate
nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 3, comm 33, della
| egge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ridotte di euro 5.000.000.

62. Il fondo previsto dall'articolo 26, conma |, lettera a), del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, e' ridotto di euro
6. 000. 000 per |"'anno 2012 e di euro 2.000.000 per |'anno 2013

63. | finanzi amenti autorizzati dall'articolo 9-bis del

decreto-1egge 30 di cembre 1997, n. 457, convertito, con

modi fi cazioni, dalla | egge 27 febbraio 1998, n. 30, a decorrere da

2012 sono ridotti di euro 3.873.427
64. Per | " anno 2012 |"autorizzazi one di spesa prevista
dall'articolo 39, comm 2, della |egge 1° agosto 2002, n. 166, e’



ridotta di euro 8.000.000.

65. Concorre al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del M nistero del lavoro e delle politiche sociali I a
di sposi zione di cui al comm 66.

66. Al fine di concorrere al raggi ungi mento degli obiettivi
programmati di finanza pubblica per gli anni 2012 e seguenti |'INPS,
I"INPDAP e 1'lIstituto nazionale per | "assicurazione contro gli
infortuni sul Jlavoro (INAIL), nell'ambito della propria autonom a,
adottano misure di razionalizzazione organizzativa volte a ridurre le
proprie spese di funzionamento in msura non inferiore all'inporto
compl essivo, in termni di saldo netto, di 60 mlioni di euro per
I"anno 2012, 10 mlioni di euro per |'anno 2013 e 16,5 mlioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2014. Con decreto del Mnistro del |avoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econom a e
delle finanze, e' stabilito il riparto dell'importo di cui al prim
periodo tra gli enti sopracitati nonche' tra gli altri enti nazionali
di previdenza e assistenza sociale pubblici i ndi vi duat i con il
medesi no decreto. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui
al presente comma sono versate annual mente entro |la data stabilita con
il predetto decreto ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio
dell o Stato.

67. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero dell'istruzione, dell'universita" e della ricerca
le disposizioni di cui ai comm da 68 a 83. Le riduzioni degli
stanziamenti relativi allo stato di previsione del M ni stero

dell'istruzione, dell"universita' e dell a ricerca, previste
dall'articolo 3 e dai comm di cui al prinmo periodo, operano in deroga
all'articolo 10, comm 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successive modificazioni.

68. Al'l "articolo 26, comm 8, della |legge 23 dicembre 1998, n. 448,
e successive modificazioni, la parola: «cinquecento» e' sostituita
dall a seguente: «trecento».

69. Al'l*articolo 19, comm 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111,
la parola: «500» e' sostituita dalla seguente: «600» e la parola:
«300» e' sostituita dalla seguente: «400».

70. All"articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo il conmma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, alle istituzioni
scol astiche autonome di cui al conma 5 non puo' essere assegnato in
via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali

ed amm ni strativi ( DSGA) ; con decreto del Direttore generale
dell " Ufficio scolastico regionale conpetente il posto e assegnato in
comune con altre istituzioni scolastiche, individuate anche tra quelle
cui si applichi il medesim comma 5. Al personal e DSGA che

ricopra detti posti, in deroga all'articolo 9, comma 1, del decreto-
|l egge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con nmodificazioni, dalla

|l egge 30 luglio 2010, n. 122, e' riconosciuta, a seguito di specifica
sessi one negoziale, una indennita' nmensile avente carattere di spesa
fissa, entro il limte massino del 10 per cento dei risparm recati dal
presente comma».

71. Il riscontro di regolarita' amm nistrativa e contabile presso
le istituzioni di Alta formazione e specializzazione artistica e
musi cale, di cui all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508,
e' effettuato da due revisori dei conti nomnati con decreto del

M ni stero dell"'istruzi one, del |l "universita' e del | a ricerca e
designati uno dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita" e della
ricerca e uno dal Mnistero dell'economa e delle finanze. Ai

revisori dei conti presso le istituzioni di  Alta formazione e
specializzazione artistica e musicale non si applica |"articolo 26,

quarto conma, della legge 18 dicembre 1973, n. 836. L'incarico di
revisore dei conti presso le istituzioni di Alta formazione e



specializzazione artistica e musicale da' Iluogo a rinborsi spese
secondo |l e regole previste per i funzionari dello Stato.

72. Per 1'anno 2012 si applica |'"articolo 48, conm 1l-ter, del
decreto-l egge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni
dalla | egge 28 febbraio 2008, n. 31.

73. Per il personale degli enti, accademe ed istituzioni di alta
formazi one artistica, nusicale e coreutica statali (AFAM), il periodo
dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2014 non e' wutile ai fini della
mat urazi one delle posizioni stipendiali e dei relativi incrementi
econom ci previsti dalle disposizioni contrattuali vigenti.

74. 11 personal e docent e del comparto dell" Alta f ormazi one
artistica, nusicale e coreutica, con contratto di lavoro a tenpo
indeterm nato, puo' wusufruire di pernessi per attivita' di studio, d
ricerca e di produzione artistica nel limte di dieci giorni per anno
accadem co, compati bilmente con le attivita' progranmate dalle
Istituzioni di appartenenza e senza riduzione dell'inpegno orario di
servizio definito dal Contratto collettivo nazionale di Ilavoro d
conparto.

75. | giorni di permesso previsti dalle disposizioni contrattuali
relative al comparto AFAM non goduti entro |'anno accadem co 2010-2011
non sono piu" cunmulabili e possono essere fruiti fino al loro
esaurimento nel limte di trenta giorni per anno accademi co

76. L'assenza del docente per i periodi di permesso di cui ai comm
74 e 75 non puo' essere coperta con contratti di lavoro a tenpo
det er m nat o.

77. | permessi eventual mente gia' autorizzati per |'anno accadem co
2011-2012 sono revocati qualora eccedenti il limte annuo di cui a
comma 75.

78. Le autorizzazioni di cui all'articolo 17, prim comm, de
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, di cu
all'articolo 10 della 1legge 18 marzo 1958, n. 311, e di cu
all'articolo 8 della legge 18 nmarzo 1958, n. 349, possono essere
concesse al medesimo soggetto per un periodo conplessivamente non
superiore ad wun anno accademico in un decennio e non oltre i
conmpi mento del trentacinquesimo anno di anzianita' di servizio. Nel

concedere |le autorizzazioni, il Rettore tiene conto delle esigenze di
funzi onamento dell ' Universita' ivi incluso il contenimento della spesa
per la didattica sostitutiva. I conseguenti ri sparm di spesa

ri mngono alle universita'

79. Le disposizioni di cui ai comm da 74 a 78 non possono essere
derogate dai contratti collettivi nazionali di |avoro. Le clausole
contrattuali contrastanti sono disapplicate dalla data di entrata in
vigore della presente |egge

80. Nel caso di esonero dalle attivita' didattiche dei docenti

incaricati della Direzione, le Istituzioni di Alta formazi one
artistica, musicale e coreutica individuano, nell'ambito della propria
dot azione organica del personal e docente, il posto da rendere
indi sponibile alla copertura a tenpo determnato per |'intera durata
del |l "incarico.

81. Allo scopo di evitare duplicazioni di conpetenza tra aree e
profili professionali, negli istituti di scuola secondaria di secondo
grado ove sono presenti insegnanti tecnico-pratici in esubero, e’

accantonato un pari numero di posti di assistente tecnico.

82. A decorrere dall'anno 2012, conseguentenmente alle econom e di
spesa recate dai comm da 68 a 70 e da 73 a 81 e non destinate a
consegui mento dell ' obiettivo di cui all"articolo 10, comma 2, de
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e' iscritto nello stato di
previ sione del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della

ricerca un Fondo di parte corrente denom nato «Fondo da ripartire per

|l a val orizzazi one dell'istruzione scol asti ca, universitaria

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica», con |o

stanzi amento di euro 64,8 mlioni nell'anno 2012, 168,4 mlioni
nell'anno 2013 e 126,7 mlioni a decorrere dall'anno 2014, destinato



alle m ssi oni dell'istruzi one scol asti ca, dell'istruzione
universitaria e della ricerca ed innovazione. Al riparto del fondo tra

le relative finalita’ Si provvede con decreto del M nistro
dell'"istruzione, dell'universita' e della ricerca di concerto con il
M nistro dell'economa e delle finanze. Il Mnistro dell'economa e
delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le

occorrenti variazioni di bilancio.

83. All'articolo 8, comm 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122,

dopo il prino periodo e' inserito il seguente: «Alle stesse finalita'
possono essere destinate risorse da individuare in esito ad una
specifica sessione negoziale ~concernente interventi in mteria
contrattuale per il personale della scuola, senza nuovi o0 maggiori

oneri a carico del bilancio dello Stato e nel rispetto degli obiettivi
programmati dei saldi di finanza pubblica».

84. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del M ni stero per i beni e le attivita' culturali l e
di sposi zioni di cui al comm 85.

85. Le somme giacenti, alla data di entrata in vigore della presente
|l egge, nelle contabilita' speciali, aperte ai sensi dell'articolo 3,
comma 8, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e successive
modi fi cazi oni, per |la gestione dei fondi assegnati in applicazione dei
piani di spesa approvati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-Ilegge 20
maggi o 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla |egge 19
luglio 1993, n. 237, intestate ai capi degli Istituti del Mnistero
per i beni e le attivita' culturali, accreditate fino al 31 dicenbre
2006, sono versate in conto entrata del bilancio dello Stato,
ri spettivanmente, per un inporto pari a 60,4 mlioni di euro entro il 30
giugno 2012 e per un inmporto pari a 10 mlioni di euro entro il 30
giugno 2013, previa individuazione con decreto del Mnistro per i beni
e le attivita' «culturali, su proposta del Segretario generale che

provvede alla necessaria attivita' istruttoria e di verifica.

86. Concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero della salute |le disposizioni di cui ai comm da 87
a 93.

87. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, conma 2, del
decreto |l egislativo 30 dicenmbre 1992, n. 502, e' ridotta di 20 mlioni
di euro, per |'anno 2012, in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 10, comm 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111.

88. Al fine di assicurare |la copertura degli Accordi collettivi
nazionali disciplinanti i rapporti tra il Mnistero della salute e il
personal e sanitario per |'assistenza al personale navigante, di cui
all'articolo 18, comma 7, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.
502, e successive nodificazioni, e istituito un fondo nello stato di
previsione del medesimo Mnistero la cui dotazione e' pari a 11,3
mlioni di euro per |'anno 2012 e a 2 mlioni di euro a decorrere

dall'anno 2013.

89. A decorrere dall'anno 2013 |I|e conpetenze in mteria di
assistenza sanitaria al personale navigante ed aeronavigante, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620,
sono trasferite alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bol zano.

90. Al trasferimento delle funzioni assistenziali di cui al comm 89
dal Mnistero della salute alle regioni ed alle province autonome di
Trento e di Bol zano si provvede con regol amento da adottare ai

sensi dell'articolo 17, comm 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, e

successive nodificazioni, su proposta del Mnistro della salute, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, <con |'osservanza dei

seguenti principi e criteri direttivi:

a) precisare le specifiche funzioni assistenziali conferite;



b) prevedere il conferimento alle regioni e province autonone delle
funzioni in mteria di pronto soccorso aeroportuale attribuite a
M nistero della salute con contestuale trasferimento delle relative
risorse;

c) prevedere <che con accordi sanciti in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Mnistro della
salute, si provvede a garantire |'indirizzo ed il coordinanmento
finalizzato a salvaguardare il diritto del personale navigante ed

aeronavigante ad usufruire delle prestazioni sanitarie in tutto il
territorio nazionale e all'estero;

d) disciplinare il trasferimento alle regioni e alle province
autononme di Trento e di Bolzano del personale dipendente di ruolo de
M nistero della salute attualmente in servizio presso gli anbul ator
del Servizio di assistenza sanitaria ai naviganti, con contestuale

trasferimento delle relative risorse finanziarie e corrispondente
riduzione delle strutture e delle dotazioni organiche del medesino
M ni stero;

e) disciplinare il trasferimento alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bol zano dei rapporti convenzionali relativi a
personal e convenzionato interno appartenente alle categorie dei
medi ci , chim ci bi ol ogi e psicologi, infermeri, fisioterapisti,
tecnici sanitari di radiologia medica e tecnici di | aboratorio
bi omedico con contestuale trasferimento delle relative risorse
finanziarie;

f) disciplinare il trasferimento alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano dei vigenti rapporti convenzionali con
i medi ci generi ci fiduciari con contestuale trasferimento delle
relative risorse finanziarie;

g) disciplinare il conferinento alle regioni e province autonone
delle relative risorse strunentali;

h ) i criteri per la ripartizione, fra le regioni e |le province
aut onone, delle risorse finanziarie conplessive destinate alle
funzioni assistenziali disciplinate dal presente comm.

91. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e' abrogato il decreto de
Presi dente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620.

92. A decorrere dall'anno 2013 il livello di finanziamento de
Servizio sanitario nazionale e' incrementato dell'importo pari ai
conpl essivi inmporti indicati per |lo svolginmento delle funzioni di cu

ai comm 89 e 90 nello stato di previsione della spesa del Mnistero
dell a salute che viene corrispondentemente rideterm nato.

93. Al trasferinento delle funzioni di cui al comma 89, per le
regioni a statuto speciale e l|le province autonome di Trento e di
Bol zano si provvede con apposite norme di attuazione in conformta' a
rispettivi statuti di autonom a

94. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del M nistero della difesa |le disposizioni di cui ai comm da 95
a 98.

95. All'articolo 797 del codice dell'ordinamento mlitare, di cui al

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comm 3 sono
aggiunti, in fine, i seguenti:

«3-bis. Al fine di fronteggiare specifiche esigenze funzionali e di
assicurare continuita' nell'alimentazione del personale mlitare in
servizio permanente, il Mmnistro della difesa definisce annual mente
con proprio decreto, i contingenti di volontari in ferma prefissata e

in servizio permanente e di sergenti dell'Esercito, della Marina e

del | ' Aeronautica, eventualmente ripartiti per categorie e specialita’
che possono transitare a domanda tra |le medesime Forze armate. |

medesi mo decreto definisce i criteri, i requisiti e le modalita' per
accedere al transito. A fini della iscrizione in ruolo nella Forza
armata ricevente, si applicano i commi 2 e 3. Il transito e' disposto
con decreto della Direzione generale per il personale mlitare.

3-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al conma 3-bis non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello



Stato . ».

96. Per il triennio 2012-2014, gli wufficiali fino al grado di
tenente colonnello conpreso e gradi corrispondenti, e i sottufficial
del |l ' Esercito, della Marina e dell'Aeronautica possono presentare
domanda di trasferimento presso altre pubbliche anm nistrazioni di cui
all'articolo 1, conmm 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, e successive nmodificazioni. |l trasferimento e' condizionato a
preventivo parere favorevol e del M ni stero dell a di fesa e
all'accettazione da parte dell'amm nistrazione di destinazione ed e'
autorizzato secondo Ile modalita' e nei limti delle facolta
assunzionali annuali della medesima anm nistrazione, previsti dalle
di sposi zioni vigenti. Al personale trasferito, che viene inquadrato
nell'area funzionale del personale non dirigenziale individuata

dal | ' amm ni strazione di destinazione sulla base di apposite tabelle di
equi parazi one approvate con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri su proposta del Mnistro per la pubblica amm nistrazione e

I"innovazione di concerto con il M nistro dell'economa e delle
finanze, si applica il trattamento giuridico ed econom co, conpreso
quell o accessorio, previsto nei contratti collettivi per il personale
non dirigente vi genti nel comparto del | ' amm ni strazi one
di

desti nazi one. All a dat a di assunzi one in servizio presso
I amm ni strazione di destinazione, il mlitare e' collocato in congedo
nell a posizione della riserva.

97. Il comma 4 dell'articolo 1 della |Iegge 29 marzo 2001, n. 86, e

sostituito dal seguente:

«4. L'indennita' di cui al conmma 1 conmpete anche al personale
i mpi egato all'estero ai sensi della legge 27 luglio 1962, n. 1114, e
dell"'articolo 1808 del codice dell'ordinamento mlitare, di cui a
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'atto del rientro in
Italia.».

98. Il personale appartenente alle amm nistrazioni statali di cui
all'articolo 1, conmma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successi ve modi fi cazi oni, in occasi one del |l e m ssi oni
all'interno del territorio nazionale fuori della sede ordinaria di
i mpi ego per motivi di servizio, e tenuto a fruire, per il vitto e
I"alloggio, del l e apposite strutture delle amm ni strazi oni di

appartenenza, ove esistenti e disponibili

99. Concorrono al raggiungi mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Mnistero dello sviluppo econom co |e disposizioni di cui a
comm da 100 a 103.

100. Per |'anno 2012 | ' autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2,
comma 180, della |legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' ridotta di euro
100 milioni.

101. Le risorse disponibili per gli interventi di cui all'articolo 4,
conma 7, della |egge 23 dicenbre 1992, n. 500, sono ridotte per un
importo di 17 mlioni a decorrere dall'anno 2012. Le risorse
di sponibili relative all'articolo 4, comma 13, della | egge 30 dicenbre
1991, n. 412, sono ridotte, a decorrere dall'anno 2012, di 19,55
mlioni.

102. All"articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 nmaggio 2010, n
78, convertito, con modificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122
sono apportate le seguenti nodificazioni

a) al prim periodo, dopo |le parole: «le universita' e gli ent
pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto |egislativo 30

marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni,» sono

aggiunte le seguenti: «le camere di commercio, industria, artigianato
e agricolturan;
b) al terzo periodo, dopo |e parole: «province autononme,» sono
aggiunte |le seguenti: «gli enti locali».
103. All'articolo 76 del decreto-|egge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133,

sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «i restanti enti



possono procedere ad assunzioni di personal e» sono inserite le
seguenti: «a tenmpo indeterm nato»

b) dopo il comma 8 e' aggiunto il seguente:

«8-bis. Le aziende speciali create dalle camere di conmmer ci o,
industria, artigianato e agricoltura sono soggette ai vincoli in
materia di personal e previsti dalla vigente normativa per l e
rispettive camere. In ogni caso gli atti di assunzione di personale a
qual siasi titolo devono essere asseverati e autorizzati dal l e

rispettive canere . ».

Art. 5

Di sposizioni in materia di trattamenti pensionistici

1. Ferma restando |la disciplina vigente in materia di decorrenza de
trattamento pensionistico e di adeguanento dei requisiti di accesso al

sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con nmodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
nmodi fi cazioni, per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e’

liquidata a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle
forme esclusive e sostitutive della medesima, nonche' della gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della |egge 8 agosto 1995

n. 335, i requi siti anagrafici per |'accesso alla pensione di
vecchiaia nel sistema retributivo e msto e i requisiti anagrafici di
cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della |legge 23 agosto 2004

n. 243, come nodificati, per le lavoratrici, dall'articolo 22-ter,
comma 1, del decreto-legge 10 luglio 2009, n.78, convertito, con
modi fi cazi oni , dalla |egge 3 agosto 2009, n. 102, e successive
modi fi cazioni, e dall'articolo 18, comma |, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive nmodificazioni, devono essere tali da

garantire un'eta' mnim di accesso al trattamento pensionistico non
inferiore a 67 anni, tenuto conto del regime delle decorrenze, per i

soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto
alla prima decorrenza utile del pensionanmento dall'anno 2026. Qualora

per effetto degli adeguanenti dei predetti requisiti agli incrementi
dell a speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, la predetta eta'
m ni ma di accesso non f osse assicurata, sono ulteriormente
incrementati gli stessi requisiti, con lo stesso decreto direttoriale
di cui al citato articolo 12, comma 12-bis, da emanare entro il 31
di cembre 2023, al fine di garantire, per i soggetti, in possesso de

predetti requisiti, che maturano il diritto alla prima decorrenza
utile del

pensi onamento dall'anno 2026, un'eta' mnima di accesso al trattamento

pensi oni stico conmunque non inferiore a 67 anni, tenuto conto de
regime delle decorrenze. Resta ferma l|la disciplina vigente di
adeguanento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agl
incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 de

decreto-l egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con modificazioni

dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, per gli adeguamenti successivi a
quanto previsto dal penultim periodo del presente conma.

Art. 6

Di sposizioni in materia di dism ssioni
dei beni i mobili pubblici



1. I M nistro dell'economa e delle finanze e’ autorizzato a

conferire o trasferire beni immbili dello Stato, a uso diverso da
quell o residenziale, fatti salvi gli immbili inseriti negli elenchi
predi sposti o da predisporre ai sensi del decreto legislativo 28
maggi o 2010, n. 85, e degli enti pubblici non territoriali ivi inclus

quelli di cui all'articolo 1, comm 3, della legge 31 dicenmbre 2009

n. 196, ad uno o piu' fondi comuni di investimento inmobiliare, ovvero
ad una o piu' societa', anche di nuova costituzione. | predetti beni
sono individuati con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio
dei mnistri, su proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze

da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. I primo decreto di
i ndi viduazione e' emanato entro il 30 aprile 2012; sono conferiti o
trasferiti beni immbili di proprieta’ dello Stato e una quota non
inferiore al 20 per cento delle carceri inutilizzate e delle caserme
assegnate in uso alle Forze armate dism ssibili. Con uno o piu'
decreti di natura non regolamentare del Mnistro dell'econom a e delle
finanze sono conferiti o trasferiti i suddetti beni immbili e sono
stabiliti i criteri e le procedure per |'individuazione o |'eventuale
costituzione della societa' di gestione del risparmio o delle
societa', nonche' per il collocamento delle quote del fondo o delle
azioni delle societa’ e i limti per |'eventuale assunzione di
finanziamenti da parte del predetto fondo e delle societa'. A fin

del | ' attuazione del presente comm €' autorizzata la spesa di 1
mlione di euro |I'anno a decorrere dall'anno 2012

2. Alla cessione delle quote dei fondi o delle azioni delle societa'
di cui al comm 1 si provvede mediante |e mpdalita'" previste da

suddetti decreti di nat ur a non regol ament are del M nistro
dell ' econom a e delle finanze, che dovranno prioritariamente prevedere
il collocamento medi ante offerta pubblica di vendita, applicandosi, in
quanto conpatibili, e disposizioni di cui al decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 474, |1 M nistero dell'economa e delle finanze puo
accettare come corrispettivo delle predette cessioni anche titoli di
Stato, secondo i criteri e |le caratteristiche definite nei decreti

m nisteriali di cui al comm 1.

3. | proventi netti derivanti dalle cessioni di cui al comm 2 sono
destinati alla riduzione del debito pubblico. Nel caso di operazioni
che abbiano ad oggetto esclusivamente immobili Iliberi, i proventi
della cessione, previo versanmento all'entrata del bilancio dello
Stato, sono destinati al Fondo per |'amnortamento dei titoli di Stato.
Negli altri casi i decreti mnisteriali di cui al conmm 1 prevedono
|"attribuzione di detti proventi all' Agenzia del demani o  per
| " acqui sto sul mer cat o, secondo le i ndi cazi oni del M ni stero
del |l ' economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro, di titoli di
Stato da parte della medesima Agenzia, che I|i detiene fino alla
scadenza. L' Agenzia destina gli interessi dei suddetti titoli di Stato
al pagamento dei canoni di |ocazione e degli oneri di gestione
connessi. Tali operazioni non sono soggette all'inposta di bollo e ad

ogni altra inposta indiretta, ne' ad ogni altro tributo o diritto di
terzi.

4. Alle societa' di cui al comma 1 si applica, in quanto
compatibile, il trattamento fiscale disciplinato per le societa' di

investimento immobiliare quotate di cui all'articolo 1, comma 134,
della Ilegge 27 dicembre 2006, n. 296. Ai conferimenti ed a

trasferimenti dei beni inmmbili ai fondi comuni di investinmento ed
alle societa" di cui al comma 1 si applicano, per quanto conpatibili,
le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla |egge 9

novembre 2001, n. 410. La valutazione dei beni conferiti o trasferiti
e' effettuata a titolo gratuito dall'Agenzia del territorio, d'intesa
con |'Agenzia del demanio relativamente agli immobili di proprieta’
dello Stato dalla stessa gestiti.

5. | decreti mnisteriali di cui al comm 1 prevedono la msura
degli eventuali canoni di |ocazione delle pubbliche amm nistrazioni



sulla base della valutazione tecnica effettuata dall'Agenzia del

demani o. Indicano inoltre la msura del contributo a carico delle
amm ni strazioni utilizzatrici in relazione alle maggiori superfic
utilizzate rispetto ai piani di razionalizzazione di cui all'articolo
2, comma 222, della |l egge 23 dicembre 2009, n. 191

6. Relativamente alle soci eta' parteci pate dal M ni stero
dell ' economia e delle finanze, |le eventuali maggiori entrate, fino ad
un massimo di 5 mlioni annui rispetto alle previsioni, derivanti
dalla distribuzione di utili d' esercizio o di riserve sotto forma di
dividendi o la attribuzione di risorse per riduzioni di capitale,
possono essere utilizzate, nel rispetto degli obiettivi di finanza

pubblica e secondo criteri e limti stabiliti con decreto del Mnistro
dell ' economa e delle finanze, per aumenti di capitale di societa

parteci pate, anche indirettamente, dal medesimo M nistero, ovvero per
la sottoscrizione di capitale di societa' di nuova costituzione. Le
somme introitate a tale titolo sono riassegnate, anche in deroga ai
limti previsti per le riassegnazioni, con decreto del M nistro
dell ' economia e delle finanze ad apposito capitolo dello stato d

previ sione della spesa del Mnistero dell'economa e delle finanze per
essere versate ad apposita contabilita' speciale di tesoreria. Le
di sposi zi oni del presente comma si applicano a decorrere dalla data d

pubbl i cazi one della presente | egge.

7 Al'l"articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo il comm 8, e' aggiunto il seguente:
«8-bis. | fondi istituiti dalla societa' di gestione del
risparm o del Mnistero dell'economa e delle finanze possono
acqui stare imobili ad uso ufficio di proprieta’ degli enti
territoriali, utilizzati dagli stessi o] da altre pubbl i che
anmmi ni strazioni nonche' altri immbili di proprieta" dei medesim

enti di cui sia compl etato il processo di val ori zzazi one
edilizio-urbanistico, qual ora inseriti in progr anm di

val ori zzazi one, recupero e sviluppo del territorio. Le azioni della
predetta societa' di gestione del risparm o possono essere trasferite,
medi ante decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, a titolo
gratuito all'Agenzia del demanio. Con apposita convenzione |la stessa
societa' di gestione del risparmo puo' avvalersi in via transitoria
del personal e dell' Agenzia del demani o».

8. Allo scopo di accelerare e semplificare |le procedure di
di sm ssione del patrimonio immbiliare dello Stato all'estero, Ila
vendita dei cespiti individuati nel piano di razionalizzazione del
patrimonio immbiliare dello Stato ubicato all'estero ai sens
dell'articolo I, conm 1311 e 1312, della |egge 27 dicembre 2006, n.
296, e'  effettuata nediante trattativa privata, salve conprovate
esigenze, anche in deroga al parere della Comm ssione imuvobili del
M nistero degli affari esteri di cui all'articolo 80 del decreto del

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. La stima del valore
di mercato dei beni di cui al presente comm puo' essere effettuata
anche avval endosi di soggetti conpetenti nel |uogo dove e' wubicato
I"immobile oggetto della vendita. | relativi contratti di vendita sono
assoggettati al controllo preventivo di legittimta

della Corte dei conti.
9. Le risorse nette derivanti dalle operazioni di dism ssione di cu
al comma 8 sono destinate alla riduzione del debito pubblico.

Art. 7

Di sposi zioni in materia
di dism ssioni di terreni agricol

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Mnistero delle politiche agricole alimentari e forestali
con uno o piu' decreti di natura non regolanmentare da adottare



d'intesa con il Mnistero dell'economa e delle finanze, individua i

terreni a vocazione agricola, non wutilizzabili per altre finalita'
istituzionali, di proprieta' dello Stato non riconmpresi negli el enchi
predi sposti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85

nonche' di proprieta' degli enti pubblici nazionali, da alienare a
cura dell'Agenzia del demanio mediante trattativa privata per gl

immbili di valore inferiore a 400.000 euro e mediante asta pubblica
per quelli di valore pari o superiore a 400.000 euro. L'individuazione
del bene ne determna il trasferimento al patrinonio disponibile dello
St at o. Ai citati decreti di i ndi vi duazi one  si applicano l e

di sposi zioni di cui all'articolo 1, comm 3, 4 e 5, del decreto-I|egge
25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con nmodificazioni, dalla Iegge
23 novenbre 2001, n. 410.

2. Nelle procedure di alienazione dei terreni di cui al comma 1, al

fine di favorire lo sviluppo dell"imprenditorialita’ agricol a
giovanile e’ riconosciuto il diritto di prel azi one ai gi ovani
imprenditori agricoli, <cosi' ~conme definiti ai sensi del decreto
|l egislativo 21 aprile 2000, n. 185. Nell'eventualita' di increnmento d

val ore dei terreni alienati derivante da cambi di destinazione
ur bani stica intervenuti nel corso del qui nquenni o successi vo

all'alienazione medesim, e' riconosciuta allo Stato una quota pari a
75 per cento del maggior valore acquisito dal terreno rispetto a
prezzo di vendita; le disposizioni di attuazione del presente periodo
sono stabilite con decreto di natura non regol amentare del Mnistro
delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con il
M nistro dell'econom a e delle finanze

3. Per i terreni ricadenti all'interno di aree protette di cui alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394, |'Agenzia del demanio acquisisce
preventivanmente |'assenso alla vendita da parte degli enti gestori
del l e medesi me aree.

4. Le regioni, le province, i comuni possono vendere, per le
finalita' e con le modalita' di cui ai comm 1 e 2, i beni di loro
proprieta' aventi destinazione agricola conpresi quelli attribuiti ai

sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85; a tal fine
possono conferire all'Agenzia del demanio mandato irrevocabile a
vendere. L' Agenzia provvede al versamento agli enti territoriali gia'
proprietari dei proventi derivanti dalla vendita al netto dei costi
sostenuti e documentati .

5. Le risorse nette derivanti dalle operazioni di dism ssione d
cui ai comm precedenti sono destinate alla riduzione del debito
pubbli co.

Art. 8

Di sposizioni in materia di debito pubblico degli enti territoriali

1. All"articolo 204, comma 1, del testo unico di cui al decreto
| egi sl ativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: «il 10 per cento per



I"anno 2012 e |'8 per <cento a decorrere dall'anno 2013» sono

sostituite dalle seguenti: «1'8 per cento per |'anno 2012, il 6 per
cento per |'anno 2013 e il 4 per cento a decorrere dall'anno 2014».

2. All"articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n.
281, le parole: «25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per
cent o».

3. A fini della tutela dell'unita' economca della Repubblica a
decorrere dall'anno 2013 gli enti territoriali riducono |'entita' del
debito pubblico. A tal fine, le disposizioni di cui ai comm 1, 2, 3 e
4 costituiscono principi fondanmentali di coordi nanento della finanza
pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comm, e 119, secondo
comma, della Costituzione. Con decreto di natura non regol amentare del
M nistro dell'economa e delle finanze, sentita la Conferenza

uni ficata, ferm restando quanto previsto dall'articolo 204 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall'articolo 10,
secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, sono stabilite le
modalita' di attuazione del presente comma. |In particolare sono
stabilite:

a) distintamente per regioni, province e conuni, la differenza
percentuale, rispetto al debito nmedio pro capite, oltre la quale i
singoli enti territoriali hanno |'obbligo di procedere alla riduzione
del debito;

b) la percentual e annua di riduzione del debito;

c) le mpdalita' con le quali puo' essere raggiunto |'obiettivo di
riduzione del debito. A tal fine, si considera conunque equivalente
alla riduzione il trasferimento di immbili al fondo o alla societa’
di cui al conmm 1 dell'articolo 6.

4. Agli enti che non adenpiono a quanto previsto nel comma 3 del
presente articol o, Si applicano le di sposi zi oni contenute

nell'articolo 7, comma 1, lettere b) e d), e comm 2, lettere b) e d),
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.

Art. 9

Li beralizzazi one dei servizi pubblici locali
di rilevanza econom ca

1. Al fine di assicurare il mglioramento organizzativo nel settore
del trasporto pubblico locale, all'articolo 21, comma 3, del decreto-
|l egge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla |egge

15 luglio 2011, n. 111, e successive nmodificazioni, Il e parole:
«struttura paritetica da istituire» sono sostituite dalle seguenti:
«struttura paritetica istituita nell'ambito del |l a predetta

Conferenza».

2. Al fine di realizzare wun sistema |iberalizzato dei servizi
pubblici locali di rilevanza econom ca attraverso |la pi ena
concorrenza nel mer cat o e di perseguire gli obiettivi di

liberalizzazione e privatizzazione dei medesim servizi secondo quanto
previsto dall'articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14 settenbre 2011, n. 148,
nonche' di assi curare, medi ante un sistema di benchmar ki ng, il
progressivo mglioramento della qualita' ed efficienza di gestione dei
medesim servizi, al predetto articolo 4 sono apportate |e seguenti
modi fi cazi oni :

a) al conmm 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con |la
stessa delibera gli enti locali valutano |'opportunita' di procedere
all 'affidamento simultaneo con gara di wuna pluralita" di servizi
pubblici locali nei casi in cui possa essere dimostrato che tale

scelta sia econom camente vantaggi osa. »;

b) al comma 3, prima delle parole: «ai fini della relazione al
Parl amento» e' inserita |la seguente: «anchex;

c) al comma 4, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In



caso contrario e comunque in assenza della delibera di cui al comm

2, l'ente locale non puo' procedere all'attribuzione di diritti di
esclusiva ai sensi del presente articolo»
d) al comm 13, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A

fine di garantire |I'unitarieta' del servizio oggetto dell'affidamento,
e' fatto divieto di procedere al frazionamento del medesino servizio e
del relativo affidamento»

e) al conm 32, lettera a), dopo |le parole: «alla somma di cui al

comma 13» sono inserite |le seguenti: «ovvero non conform a quanto
previsto al medesi no comma»;

f) al comm 32, lettera d), |le parole: «a condizione che la
parteci pazione pubblica si riduca anche progressivanmente» sono
sostituite dalle seguenti: «a condizione che | a partecipazione in capo

a soci pubblici detentori di azioni alla data del 13 agosto 2011,
ovvero quella sindacata, si riduca anche progressivanmente»

g) dopo il comma 32, e' inserito il seguente:
«32-bis. Al fine di verificare e assicurare il rispetto delle

di sposi zioni di cui al comm 32, il prefetto accerta che gli enti
locali abbiano attuato, entro i termini stabiliti, quanto previsto al
medesi mo conmma. In caso di i nottenperanza, assegna agli ent
i nadenmpi enti un term ne perentorio entro il quale provvedere. Decorso
inutilmente detto termne, il Governo, ricorrendone i presupposti
esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'articolo 120, comm
secondo, della Costituzione e secondo | e modalita' previste
dall'articolo 8 della |l egge 5 giugno 2003, n. 131x»;

h) al comma 33, primo periodo, |le parole: «ovvero ai sensi del
comma 12» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero non ai sensi de

comma 12»

i) al comma 33, secondo periodo, dopo |le parole: «nonche' al socio
sel ezionato ai sensi del comm 12» sono aggiunte |le seguenti: «e alle
societa' a partecipazione mista pubblica e privata costituite ai sens
del medesimo commax;

Iy al comma 33, |'ultim periodo e' sostituito dal seguente: «
soggetti af fidatari diretti di servi zi pubbl i ci | ocali possono
comunque concorrere su tutto il territorio nazionale a gare indette
nell'ultim anno di af fi damento dei servi zi da essi gestiti, a
condi zione che sia stata indetta |la procedura conpetitiva ad evidenza
pubblica per il nuovo affidanmento del servizio o, almeno, sia stata
adottata | a decisione di procedere al nuovo affidamento attraverso |a
predetta procedura ovvero, purche' in favore di soggetto diverso, a

sensi del comma 13»;

m dopo il comma 33, sono inseriti i seguenti:

«33-bis. Al fine di assicurare il progressivo mglioranmento
della qualita' di gestione dei servizi pubblici locali e di effettuare
val utazi oni conparative delle diverse gestioni, gli enti affidatari
sono tenuti a rendere pubblici i dati <concernenti il livello d
qualita' del servizio reso, il prezzo medio per utente e il livello
degli investinmenti effettuati, nonche' ogni wulteriore informazione

necessaria alle predette finalita'

33-ter. Con decreto del Mnistro per i rapporti con le regioni e
per la coesione territoriale, adottato, entro il 31 gennaio 2012, di
concerto con i Mnistri dell'economa e delle finanze e dell'interno,

sentita |la Conferenza unificata, sono definiti:

a) i criteri per la verifica di cui al comma 1 e |'adozione
dell a delibera quadro di cui al comm 2;

b) le modalita' attuative del comma 33-bis, anche tenendo
conto delle diverse condizioni di erogazione in termni di aree,
popol azioni e caratteristiche del territorio servito;

c) le ulteriori msure necessarie ad assicurare |la piena
attuazione delle disposizioni di cui al presente articol o»;

n) al conm 34, e' prenmesso il seguente periodo: «Le disposizioni
contenute nel presente articolo si applicano a tutti i serviz
pubblici locali e prevalgono sulle relative discipline di settore con



esse inconpatibili.»;

o) dopo il conma 34, e' inserito il seguente:

«34-bis. Il presente articolo, ferno restando quanto di sposto al
conma 34, si applica al trasporto pubblico regionale e |ocale. Con
riguardo al trasporto pubblico regionale, sono fatti sal vi gl
af fidamenti gia' deliberati in conformta' all'articolo 5, paragrafo

2, del regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 23 ottobre 2007».

Art. 10

Ri forma degli ordini professionali e societa' tra professionisti

1. All'articolo 3, comma 5, alinea, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14 settembre

2011, n. 148, le parole: «Gli ordi nament i prof essional i dovranno
essere riformati entro 12 nmesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto per recepire i seguenti principi:» sono sostituite
dall e seguenti: «Con decreto del Presidente della Repubblica emanato
ai sensi dell'articolo 17, conmm 2, della |egge 23 agosto 1988, n.
400, gli ordinanmenti professionali dovranno essere riformati entro 12

mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto per recepire
i seguenti principi:».

2 Al'l"articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,

convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14 settenmbre 2011, n. 148
dopo il conma 5 e' inserito il seguente

«5-bi s. Le norme vigenti sugli ordi nament i pr of essi onal i sono
abrogate con effetto dall'entrata in vi gore del regol ament o
governativo di cui al comm 5».

3. E' consentita l|la costituzione di societa' per |'esercizio di
attivita' professionali regolanmentate nel sistema ordinistico secondo
model |i societari regolati dai titoli V e VI del libro V del codice
civile.

4. Possono assunere la qualifica di societa' tra professionisti le
societa' il cui atto costitutivo preveda:

a) |'esercizio in via esclusiva dell'attivita' professionale da
parte dei soci

b) |'amm ssione in qualita' di soci dei sol i prof essi oni st
iscritti ad ordini, albi e collegi, anche in differenti sezioni
nonche' dei cittadini degli Stati nmembri dell'Unione europea, purche’

in possesso del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non
professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per finalita" d
i nvesti ment o;

c) criteri e mpdalita' affinche' | "esecuzione dell'incarico
professionale conferito alla societa" sia eseguito solo dai soci in
possesso dei requisiti per |'esercizio della prestazione professionale
richiesta; |a designazione del socio professionista sia conpiuta
dall'utente e, in mancanza di tale designazione, il
nom nativo debba essere previ ament e comuni cato per iscritto
all 'utente;

d) le mpdalita' di esclusione dalla societa' del socio che sia
stato cancellato dal rispettivo albo con provvedi mento definitivo.
5. La denom nazione sociale, in qualunque modo formata, deve
contenere |'indicazione di societa' tra professionisti
6. La partecipazione ad una societa' e' inconpatibile con |la
parteci pazione ad altra societa' tra professionisti.

7. | professionisti soci sono tenuti all'osservanza del codice
deont ol ogi co del proprio ordine, cosi' come |la societa' e' soggetta a
regi me disciplinare dell'ordine al quale risulti iscritta

8. La societa' tra professionisti puo' essere costituita anche per
|"esercizio di piu' attivita' professionali



9. Restano salvi i diversi nmodelli societari e associativi gia'
vigenti alla data di entrata in vigore della presente |egge.

10. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988,

n. 400, il Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro dello
sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di pubblicazione della
presente |egge, adotta un regolanmento allo scopo di disciplinare le
materie di cui ai precedenti conm 4, lettera c), 6 e 7.

11. La |l egge 23 novenmbre 1939, n. 1815, e successive nodificazioni
e' abrogata.

12. All"articolo 3, comma 5, lettera d), del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 14
settembre 2011, n. 148, |le parole: «prendendo come riferimento Ile
tariffe professionali. E' ammessa |a pattuizione dei conpensi anche
in deroga alle tariffe» sono soppresse.

Art. 11
Progranmazi one della ricerca e premalita

1. Il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
assicura la coerenza dei piani e progetti di ricerca e di attivita'
proposti dagli enti pubblici di ricerca vigilati con |e indicazioni

del Progranma nazionale della ricerca, anche in sede di ripartizione
della quota del 7 per cento del fondo di finanziamento ordinario dei
predetti enti di ricerca, preordinata al finanziamento prem ale di
specifici programm e progetti, anche congiunti, proposti dagli enti
medesi m .

Art. 12

Fondo nuovi nati

1. Le misure, relative al Fondo di credito per i nuovi nati, di cui
al commma 1, prim periodo, dell'articolo 4 del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennai o 2009, n. 2, sono prorogate per gli anni 2012, 2013 e 2014. A
relativo onere si provvede mediante utilizzazione delle risorse
conpl essi vanent e di sponi bili alla dat a del 31 di cenmbre 2011

sul |l *apposito conto corrente infruttifero, aperto presso la Tesoreria
centrale dello Stato, nonche' di quelle successivanmente recuperate in
ragi one del carattere rotativo del Fondo stesso.

Art. 13

Semplificazione dei paganmenti e degli accertanenti
dell e violazioni all'obbligo di copertura assicurativa

1. 1l comm 3-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla |egge 28 gennaio
2009, n. 2, e' sostituito dai seguenti:

«3-bis. Su istanza del creditore di somme dovut e per
somm ni strazioni, forniture e appalti, le regioni e gli enti |ocal
certificano, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in
materia di patto di stabilita' interno, entro il termne di sessanta
giorni dalla data di ricezione dell'istanza, se il relativo credito
sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire a

creditore la cessione pro soluto a favore di banche o internmediari

finanziari ri conosci uti dalla |legislazione vigente. Scadut o
predetto term ne, su nuova istanza del creditore, provvede
Ragi oneria territoriale dello Stato conpetente per territorio, che,

o —

ove necessario, nomna un comm ssario ad acta con oneri a carico
dell"ente territoriale. La cessione dei crediti oggetto di



certificazione avviene nel rispetto dell'articolo 117 del codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Ferma restando
|"efficacia liberatoria dei pagamenti eseguiti dal debitore ceduto, si
applicano gli articoli 5, comm 1, e 7, comm 1, della legge 21
febbraio 1991, n. 52.

3-ter. La certificazione di cui al comm 3-bis non puo' essere
rilasciata, a pena di nullita':

a) dagli enti locali comm ssariati ai sensi dell'articolo 143
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Cessato il comm ssariamento, la certificazione non puo' conmunque
essere rilasciata in rel azi one a crediti sorti pri m del
comm ssariamento stesso. Nel caso di gestione comm ssari al e, | a

certificazione non puo' comunque essere rilasciata in relazione a
crediti rientranti nella gestione comm ssari al e;

b) dalle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit
sanitari».

2. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente |legge, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate, nel

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, |le mpdalita'" di attuazione delle disposizioni recate dai
comm 3-bis e 3-ter dell'articolo 9 del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla |egge 28 gennaio

2009, n. 2, come mopdificato dal comma 1 del presente articolo. Fino
alla data di entrata in vigore del decreto di cui al ©periodo
precedente restano valide le certificazioni prodotte in applicazione
del decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze 19 maggi o 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2009.

3. All"articolo 210 del testo unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente:
«2-bis. La convenzione di cui al comma 2 puo' prevedere |'obbligo
per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del creditore,

crediti pro soluto certificati dall'ente ai sensi del conmma 3-bis
dell'"articolo 9 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2».

4. L'obbligo di cui al comm 2-bis dell'articolo 210 del citato
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, cone introdotto dal conmm 3
del presente articolo, trova applicazione <con riferimento alle
convenzioni stipulate successivanente alla data di entrata in vigore
dell a presente | egge.

5. All"articolo 193 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo il comma 4-bis sono aggiunti i seguenti:
«4-ter. L'accertamento della mancanza di copertura assicurativa
obbligatoria del veicolo puo' essere effettuato anche mediante il

raffronto dei dati relativi alle polizze emesse dalle inmprese
assicuratrici con quelli provenienti dai dispositivi o apparecchiature
di cui alle lettere e), f) e g) del comm 1-bis dell'articolo 201,
omol ogati ovvero approvati per il funzionanento in modo conpl etamente

automatico e gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di
cui all'articolo 12, comm 1.

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati
di cui al conma 4- ter, risulti che al monmento del rilevamento un
veicolo munito di targa di inmmatricol azione fosse sprovvisto della
copertura assicurativa obbligatoria, |'organo di polizia procedente
invita il proprietario o altro soggetto obbligato in solido a produrre
il certificato di assicurazione obbligatoria, ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 180, comm 8.

4- qui nqui es. La document azi one fotografica prodotta dai
di spositivi o apparecchiature di cui al comma 4-ter, costituisce atto
di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della

|l egge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al
nomento del rilevamento un determnato veicolo, nunito di targa di
immatricol azi one, stava circol ando sulla strada».



Art. 14

Ri duzi one degli oneri amm nistrativi per inprese e cittadini

1. In via sperinentale, fino al 31 dicembre 2013, sull'intero
territorio nazionale si applica la disciplina delle zone a burocrazia
zero prevista dall'articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122

2. A tale scopo, fino al 31 dicembre 2013, i provvedimenti di cui
al prino periodo della lettera a) del comma 2 dell'articolo 43 de
citato decreto-legge n. 78 del 2010 sono adottati, ferme restando le
altre previsioni ivi contenute, in via esclusiva e all'unanimta'
dall'ufficio locale del Governo, istituito in ciascun capoluogo d
provinci a, su richiesta della regione, dintesa con gli enti
interessati e su proposta del Mnistro dell'interno, con decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri. La trasm ssione dei dati e de

documenti previsti dal secondo periodo della nmedesima lettera, avviene
in favore del medesim ufficio.

3. L' ufficio locale del Governo e' presi eduto dal prefetto e
composto da wun rappresentante della regione, da un rappresentante
della provincia, da un rappresentante della citta' metropolitana ove
esistente, e da un rappresentante del comune interessato. |l dissenso
di uno o piu' dei conmponenti, a pena di inamm ssibilita', deve essere
mani festato nella riunione convocata dal prefetto, deve essere
congruamente notivato e deve recare |le specifiche indicazioni delle
modi fiche e delle integrazioni eventual mente necessarie ai fini
del | ' assenso. Si considera acquisito |'assenso dell'anmm nistrazione i
cui rappresentante non partecipa alla riunione nmedesim, ovvero non
esprime definitivamente I a vol ont a' del |l " amm ni strazi one
rappresent at a.

4. Resta esclusa |'applicazione dei comm 1, 2 e 3 ai soli
procedi menti amm nistrativi di natura tributaria, a quelli concernent
la tutela statale dell'ambiente, quella della salute e della sicurezza
pubblica, nonche' alle nuove iniziative produttive avviate su aree
soggette a vincol o.

5. Fatto salvo quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, nel caso di mancato rispetto dei
term ni dei procedimenti, di cui all'articolo 7 del medesino decreto,
da parte degli enti interessati, | “adozi one del provvedi ment o
conclusivo e' rimessa all'ufficio |ocale del Governo.

6. Le previsioni dei comm da 1 a 5 non conportano nuovi o maggi or
oneri a carico della finanza pubblica e la partecipazione all'ufficio
local e del Governo e' a titolo gratuito e non conporta rinmborsi.

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge
e' abrogato |'articolo 7 della legge 18 aprile 1975, n. 110, recante
«Norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle
arm , delle nunizioni e degli esplosivin».

8. Il comm 1-bis dell'articolo 36 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nmodificazioni, dalla |egge 6 agosto
2008, n. 133, deve intendersi nel senso che |'atto di trasferimento
dell e partecipazioni di soci eta’ a responsabilita’ limtata iv
disciplinato e' in deroga al secondo comma dell'articolo 2470 de

codice civile ed e sottoscritto con la firma digitale di cu
all'articolo 24 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005
n. 82.

9. A partire dal I° gennaio 2012, |le societa' a responsabilita

limtata che non abbiano nomnato il <collegio sindacale possono
redigere il bilancio secondo uno schema senplificato. Con decreto de
M nistro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, sono
definite le voci e la struttura che conpongono |lo schema di bilancio
semplificato e le modalita' di attuazione del presente conmma.

10. | soggetti in contabilita" semplificata e i lavoratori autonom
che effettuano operazioni con incassi e pagamenti interamente



tracciabili possono sostituire gli estratti conto bancari alla tenuta
delle scritture contabili

11. 1 limti per la liquidazione trimestrale dell'lVA sono
medesim di quelli fissati per il regime di contabilita' semplificata.
12. All'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
dopo il comm 4 e' inserito il seguente:
«4-bis. Nelle societa' di capitali il <collegio sindacale, il
consiglio di sorveglianza e il <comtato per il controllo della

gestione possono svolgere |le funzioni dell'organism di vigilanza di
cui al comma 1, lettera b)»

13. L'articolo 2477 del codice civile e' cosi' sostituito:
«Art. 2477. - (Sindaco e revisione l|legale dei conti) . - L'atto
costitutivo puo' prevedere, determ nandone |e conpetenze e poteri, la
nom na di un sindaco o di un revisore.

La nom na del sindaco e' obbligatoria se il capitale sociale non e
inferiore a quello mnino stabilito per |le societa' per azioni. La
nom na del sindaco e' altresi' obbligatoria se |la societa’
a) e' tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
b) controlla una societa' obbligata alla revisione |egale de
conti;
c) per due esercizi consecutivi ha superato due dei limti
indicati dal prino conma dell'articolo 2435-bis.
L' obbligo di nomna del sindaco di cui alla lettera c) del terzo
comma cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limti non
vengono superati.

Nei casi previsti dal secondo e terzo comma si applicano |le
di sposi zioni in tema di societa' per azioni; se |'atto costitutivo non
di spone diversanente, la revisione |legale dei conti e' esercitata dal
si ndaco.

L' assenbl ea che approva il bilancio in cui vengono superati i limt
indicati al secondo e terzo comma deve provvedere, entro trenta
giorni, alla nomna del sindaco. Se |'assenblea non provvede, alla
nom na provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto

interessat o».

14. All'articolo 2397 del codice civile e' aggiunto, in fine, i
seguente conmma:

«Per |le societa' aventi ricavi o patrinonio netto inferiori a 1

mlione di euro lo statuto puo' prevedere che |'organo di controllo
sia composto da un sindaco unico, scelto tra i revisori |egal
iscritti nell' apposito registro»

15. Nel <caso in cui siano entrate in vigore norme di |egge o
regol ament ari che incidano, direttamente o indirettamente, sulle
mat eri e regolate dallo statuto sociale, |le societa' cooperative di cui
al capo | del titolo VI del libro V del codice civile, |le cui azioni
non siano negoziate in mercati regolamentati, possono nmodificare il
proprio statuto con |l e nmaggi oranze assenbl eari previste in via generale
dallo statuto per le sue nmodificazioni, anche nei <casi in cui lo

statuto stesso preveda maggi oranze piu' elevate per la modifica di
determ nati suoi articoli

16. Per semplificare |le procedure di rilascio delle autorizzazioni

relative ai trasporti eccezionali su gomm, all'articolo 10 de
decreto | egi slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successi ve
modi ficazioni, il comm 9-bis e' sostituito dal seguente:

«9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente disposizione, il Governo, con regolanmento adottato ai
sensi dell'articolo 17, comm 1, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400,
e successive modificazioni, modifica il regolamento di esecuzione e di

attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, prevedendo che

a) per i trasporti eccezional i su gomma sia sufficiente
prevedere la trasm ssione, per via telematica, della prescritta
richiesta di autorizzazi one, corredat a del |l a necessari a
document azi one, all'ente proprietario o] concessionario per l e

autostrade, strade statali e mlitari, e alle regioni per la rimnente



rete viaria, almeno quindici giorni prim della data fissata per il
viaggio e le autorizzazioni devono essere rilasciate entro quindici
giorni dalla loro presentazione;

b) le autorizzazioni periodiche di cui all'articolo 13 del
citato regolamento siano valide per un numero indefinito di viaggi con
validita' annuale per la circolazione a carico e a vuoto dei convogli
indicati sull'autorizzazione;

c) le autorizzazioni rmultiple di cui al medesim articolo 13
siano valide per un nunero definito di viaggi da effettuarsi entro sei
mesi dalla data del ril ascio;

d) le autorizzazioni singole di cui al medesino articolo 13
siano valide per un unico viaggio da effettuarsi entro tre nesi dalla
data di rilascio;

e) per le autorizzazioni di tipo periodico non e prevista
I"indicazione della tipologia e della natura della merce trasportata,;

f) Il e disposizioni contenute all'articolo 13, comm 5, non
siano vincolate alla invariabilita' della natura del materiale e della
tipologia degli elementi trasportati;

g) i trasporti di beni della medesima tipologia ripetuti nel
t enmpo si ano soggetti all'"autorizzazione peri odi ca prevista
dall'articolo 13, come nmodificato ai sensi del presente conma, e che
questa sia rilasciata con le modalita' senplificate di cui alla
lettera a) del presente comm;

h) tutti i tipi di autorizzazioni, anche con validita' scaduta,
siano rinnovabili su domanda che deve essere presentata, in carta
senmplice, per non piu" di tre volte, per un periodo di validita" non
superiore a tre anni, quando tutti i dati, riferiti sia al veicolo che
al suo carico, ed i percorsi stradali siano rimasti invariati;

i) nell e domande relative alle autorizzazioni di tipo singolo o
mul ti pl o, possano essere indicati, con annotazione a parte, fino ad un
massimo di cinque veicoli costituenti riserva di quelli scelti per il
trasporto, pari a cinque sia per il veicolo trattore che per il
vei col o ri morchio o] sem rimorchio e si ano ammesse tutte le
conmbi nazioni possibili tra i trattori ed i rimrchi o semrinorchi

anche incrociate».

Art. 15

Norme in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive e divieto

di introdurre, nel recepimento di direttive dell'Unione europea,
adempi menti aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalle direttive
st esse.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n.
445, recante il testo wunico delle disposizioni | egislative e
regol ament ar i in materia di docunment azi one amm ni strativa, sono
apportate |l e seguenti modificazioni:

a) all'articolo 40 la rubrica e' sostituita dalla seguente: «40.

(L) Certificati» e sono premessi i seguenti conmm:

«01. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amm nistrazione
in ordine a stati, qualita’ personal i e fatti sono valide e
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con
gli organi della pubblica amm nistrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorieta' sono sempre sostituiti

dall e dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.
02. Sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati e’

apposta, a pena di nullita', la dicitura: "Il presente certificato non
puo' essere prodotto agli organi della pubblica anm nistrazione o ai
privati gestori di pubblici servizi"»;

b) all'"articolo 41, il comm 2 e' abrogato;

c) all"articolo 43, il comm 1 e' sostituito dal seguente:

«1l. Le amm nistrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi
sono tenuti ad acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle



di chi arazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonche' tutti i

dati e i document i che si ano in possesso delle pubbl i che
amm ni strazioni, previa indicazione, da parte dell'interessato, degli
el ementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei
dat i ri chiesti, ovvero ad accettare |a dichiarazione sostitutiva
prodotta dall'interessato (L) »;
d) nel capo 111, sezione IIl, dopo |'articolo 44 e' aggiunto il
seguent e:
«Art. 44-bis. (L) - (Acquisizione d' ufficio di informazioni) -
1. Le informazioni relative alla regolarita’ contributiva sono
acquisite d'ufficio, ovvero controllate ai sensi dell'articolo 71,
dall e pubbliche amm nistrazioni procedenti, nel rispetto della
specifica normativa di settore»;
e) l'articolo 72 e' sostituito dal seguente:
«Art. 72. (L) - (Responsabilita" in materia di accertamento
d ufficio e di esecuzi one dei controlli) . - 1. Ai fini
del | ' accertamento d'ufficio di cui all'articolo 43, dei controlli di

cui all'articolo 71 e della predisposizione delle convenzioni quadro
di cui all'articolo 58 del codice dell'anmm nistrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le amm nistrazioni

certificanti i ndi viduano un ufficio responsabile per tutte e
attivita' volte a gestire, garantire e verificare la trasm ssione dei
dati o |'accesso diretto agli stessi da parte delle anmm nistrazioni
procedenti .

2. Le amm nistrazioni certificanti, per il tramte dell'ufficio di
cui al comm 1, i ndividuano e rendono note, attraverso la
pubbl i cazione sul sito istituzionale dell'amm nistrazione, |le msure
organi zzative adottate per |"efficiente, efficace e tenpestiva
acqui sizione d'ufficio dei dati e per |'effettuazione dei controlli

medesi m, nonche' |e nodalita' per la |loro esecuzione.

3. La mancata risposta alle richieste di controllo entro trenta
giorni costituisce violazione dei doveri d ufficio e viene in ogni
caso presa in considerazione ai fini della msurazione e della
val utazi one della performance individual e dei responsabi l i del |
'om ssionex;

f) all'articolo 74, comm 2:
1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:
«a) la richiesta e |"'"accettazione di certificati o di atti di
notorieta' (L)»;
2) e' aggiunta la seguente |lettera:
«c-bis) il rilascio di certificati non conform a quanto previsto
all'articolo 40, comm 02 (L)».
2. All'articolo 14 della |legge 28 novenbre 2005, n. 246, sono
apportate |l e seguenti modificazioni:

a) dopo il comm 5, e' inserito il seguente:
«5-bis. La relazione AIR di cui al comma 5, lettera a), da'
altresi' conto, in apposita sezione, del rispetto dei livelli mnim

di regol azione conunitaria ai sensi dei conm 24-bis, 24-ter e 24 -
quat er »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti comm :
«24-bis. Gi atti di recepinmento di direttive comunitarie non possono
prevedere |'introduzione o il mantenimento di livelli di
regol azi one superiori a quelli mnim richiesti dalle direttive
stesse, salvo quanto previsto al comm 24-quater.
24-ter. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli
mnim richiesti dalle direttive comunitarie:

a) |'introduzione o il mantenimento di requisiti, standard,
obblighi e oneri non strettamente necessari per |'attuazione delle
direttive;

b) |'estensione dell"ambito soggettivo o] oggettivo di
applicazione delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive,
ove conmporti maggiori oneri ammnistrativi per i destinatari;

c) Il'introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o

meccani sm operativi piu" gravosi o conplessi di quelli strettamente



necessari per |'attuazione delle direttive.

24-quater. L' amm ni strazi one da' conto delle circostanze
eccezionali, valutate nell'analisi d'impatto della regolamentazione,
in relazione alle quali si rende necessario il superamento del livello
mnim di regol azione comunitaria. Per gli atti normat i vi non
sottoposti ad AIR, |le Amministrazioni utilizzano conunque i netodi d
analisi definiti dalle direttive di cui al comm 6 del presente

articol o».

Art. 16

Di sposizioni in tema di nmobilita'" e collocamento in disponibilita' de
di pendenti pubbli ci

1. L' articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
sostituito dal seguente:

«Art. 33. - (Eccedenze di personale e nobilita' collettiva) - 1.
Le pubbliche amm nistrazioni che hanno situazioni di soprannumero o
rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze
funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di

ricogni zi one annual e prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto
peri odo, sono tenute ad osservare |e procedure previste dal presente
articolo dandone immediata comunicazione al Di partimento della
funzi one pubblica

2. Le ammi ni strazi oni pubbl i che che non adenmpi ono alla
ricogni zione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di
contratto pena la nullita' degli atti posti in essere.

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente

articolo da parte del dirigente responsabile e' wvalutabile ai fini
dell a responsabilita' disciplinare.

4. Nei casi previsti dal conm 1 del presente articolo il
dirigente responsabile deve dare un'informativa preventiva alle
rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacal
firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area.

5. Trascorsi dieci giorni dalla conmunicazione di cui al comma 4,
| ammi ni strazione applica |"'articolo 72, comm 11, del decreto-I|egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6

agosto 2008, n. 133, in subordine, verifica la ricollocazione totale o
parziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza

nell'ambito della stessa anmm ni strazi one, anche nmediante il ricorso a
forme flessibili di gestione del tenpo di lavoro o a contratti di
solidarieta', ovvero presso altre amm nistrazioni, previo accordo con

le stesse, conprese nell'anmbito della regione tenuto anche conto di
gquanto previsto dall'articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla |egge 14 settenbre
2011, n. 148, nonche' del comm 6.

6. I contratti «collettivi nazionali possono stabilire criteri
generali e procedure per consentire, tenuto conto delle
caratteristiche del conparto, |la gestione delle eccedenze di
personal e attraverso il passaggio diretto ad altre anmm nistrazioni a

di fuori del territorio regionale che, in relazione alla distribuzione
territoriale delle amm nistrazioni o alla situazione del mercato de
|l avoro, sia stabilito dai contratti collettivi nazionali. Si applicano
|l e di sposizioni dell"articolo 30.

7. Trascorsi novanta giorni dalla conmunicazione di cui al conm 4
| ammi ni strazione colloca in disponibilita" il personale che non sia
possi bile i mpi egare di versanmente nell'anmbito dell a medesi ma
amm ni strazione e che non possa essere ricollocato presso altre
ammi ni strazioni nell'anmbito regionale, ovvero che non abbia preso
servizio presso la diversa amm nistrazione secondo gli accordi di
mobilita'

8. Dalla data di collocamento in disponibilita" restano sospese



tutte |l e obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e il lavoratore
ha diritto ad un'indennita' pari all'80 per cento dello stipendio e

dell'indennita' integrativa speciale, con esclusione di qualsias
altro emplumento retributivo conmunque denom nato, per la durata
massima di ventiquattro mesi. | periodi di godimento dell'indennita'
sono riconosciuti ai fini della determ nazione dei requisiti di
accesso alla pensione e della msura della stessa. E riconosciuto
altresi' il diritto all'assegno per il nucleo famliare di «cu

all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
modi fi cazioni, dalla | egge 13 maggi o 1988, n. 153»

2. Le procedure di cui all"articolo 33 del decreto legislativo 31
marzo 2001, n. 165, come modificato dal comma 1 del presente articolo
si applicano anche nei casi previsti dall'articolo 15 del decreto-
|l egge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla |egge
15 luglio 2011, n. 111.

3. Le disposizioni di cui ai comm precedenti non si applicano a
concorsi gia' banditi e alle assunzioni gia' autorizzate alla data d
entrata in vigore della presente |egge.

Art. 17

Sempl i ficazione procedimento distretti turistic

1. All"articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 nmaggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla |legge 12 luglio 2011, n.
106, e' aggiunto in fine il seguente periodo: «l | relativo
procedi mento si intende concluso favorevol mente per gli interessat

se |'amm nistrazione conmpetente non comrmunica all'interessato, ne

term ne di novant a gi orni dall'avvio del procedi ment o, il
provvedi mento di diniego»

Art. 18

Fi nanziamento di infrastrutture medi ante defiscalizzazi one

1. Al fine di favorire l|la realizzazione di nuove infrastrutture
aut ostradal i con il sistema della finanza di progetto, le cui
procedure sono state avviate, ai sensi della normativa vigente, e non
ancora definite alla data di entrata in vigore della presente |egge
ri ducendo ovvero azzerando |'ammontare del contributo pubblico a fondo

per dut o, possono essere previste, per le societa' di progetto
costituite ai sensi dell"articolo 156 del codice di cui al decreto
|l egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, Ile

seguenti m sure:

a) le inposte sui redditi e |I'IRAP generate durante il periodo d
concessi one possono essere conpensate totalmente o parzial mente con i
predetto contributo a fondo perduto;

b) il versamento dell'inposta sul valore aggiunto dovuta ai sens
dell'"articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, puo' essere assolto
medi ante conpensazi one con il predetto contributo pubblico a fondo
perduto, nel rispetto della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del
28 novenbre 2006, relativa all'lVA e delle pertinenti disposizioni in
materia di risorse proprie del bilancio dell'Unione europea;

c) |'ammontare del canone di concessione previsto dall'articolo 1
comma 1020, della 1legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive
modi fi cazi oni , nonche', |'"integrazione prevista dall'articolo 19,
conma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modi fi cazi oni , dalla |egge 3 agosto 2009, n. 102, e successive
modi fi cazioni, possono essere riconosciuti al concessionario come

contributo in conto esercizio.

2. L'importo del contributo pubblico a fondo perduto nonche' |le



modalita' e i termni delle msure previste al conma 1, utilizzabil

anche cunul ati vanente, sono posti a base di gara per |'individuazione
del concessi onari o, e successivamente riportate nel contratto d
concessi one da approvare con decreto del M nistro
del l e

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il M nistro
del |l ' economia e delle finanze. La msura massim del contributo
pubblico, ivi incluse le msure di cui al comma 1, non puo' eccedere
il 50 per cento del costo dell'investimento e deve essere in

conformta' con la disciplina nazionale e comunitaria in materi a.

3. L'efficacia delle msure previste ai comm 1 e 2 e' subordinata
all ' emanazi one del decreto del M nistero dell'economa e delle finanze
previsto dall'articolo 104, comma 4, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modi fi cazi oni

4. In occasione degli aggiornamenti periodici del piano econom co-
finanziario si procede alla verifica del <calcolo del <costo medio
ponderato del capitale investito ed eventual mente del prem o di rischio
indicati nel contratto di concessi one vi gent e, nonche' all a
rideterm nazione delle msure previste al comm 1 sulla base dei
val ori consuntivati nel periodo regolatorio precedente, anche alla
luce delle stime di traffico registrate nel medesi mo peri odo.

Art. 19

Interventi per la realizzazione del corridoio Torino-Lione e del
Tunnel di Tenda

1. Per assicurare la realizzazione della linea ferroviaria Torino-
Lione e garantire, a tal fine, il regolare svolgimento dei |avori de
cuni colo esplorativo de La Maddalena, |le aree ed i siti del Conmune di
Chi omont e, individuati per |'installazione del cantiere della galleria
geognostica e per la realizzazione del tunnel di base della linea
ferroviaria Torino-Lione, costituiscono aree di interesse strategico

nazi onal e.

2. Fatta salva |'ipotesi di piu' grave reato, chiunque si introduce
abusi vamente nelle aree di interesse strategico nazionale di cui al
comma 1 ovvero inmpedisce o ostacola |'accesso autorizzato alle aree

medesime e' punito a norma dell'articolo 682 del codice penale.

3. Le risorse finanziarie a carico dello Stato italiano previste
per la realizzazione del nuovo Tunnel di Tenda, nell'anmbito
del | ' Accordo di Parigi del 12 marzo 2007 tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica francese
ratificato ai sensi della |egge 4 agosto 2008, n. 136, da attribuire
all" ANAS S.p.a., commttente delegato incaricato della realizzazione
del | ' opera, sono da considerare quali contributi in conto inmpianti, ai
sensi dell'articolo 1, conma 1026, della |egge 27 dicenbre 2006, n.
296.

4. Le entrate derivanti dal rimborso da parte della Repubblica
francese, ai sensi degli articoli 22 e 23 dell'Accordo di cui al comm
3, della propria quota di partecipazione per i lavori di costruzione
del nuovo Tunnel di Tenda, sono versate all'entrata del bilancio dello
Stato italiano per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze relativo a

fondi da attribuire ad ANAS S.p.a. per il contratto di programm.
5. Le entrate derivanti dal rimborso da parte della Repubblica
francese, ai sensi degli articoli 6 e 8 del predetto Accordo, della

propria quota di partecipazione dei <costi correnti della gestione
uni ficata del Tunnel di Tenda in servizio, sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato italiano per essere riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle
finanze relativo ai fondi da attribuire ad ANAS S.p.a. per il
contratto di servizio.



Art. 20

Cessione di partecipazioni ANAS S p.a.

1. All"articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.

convertito, con modificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111,
comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ANAS S.p.a. trasferisce a
Fintecna S.p.a. al valore netto contabile risultante al momento della
cessione tutte le partecipazioni detenute da ANAS S.p.a. anche in
soci eta' regionali; la cessione e' esente da inmposte dirette
indirette e da tasse»

Art. 21
Fi nanzi ament o opere portuali

1. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 febbraio 2011, n. 10
dopo il comm 2-undecies, e' inserito il seguente:

«2-undecies. |. Per il solo anno 2012, per le finalita'" di cui al
comma 2-novies, puo' essere disposto, ad integrazione delle risorse
rivenienti dalla revoca dei finanziamenti, |'utilizzo delle risorse
del Fondo per le infrastrutture portuali di cui all'articolo 4, comm
6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modi fi cazioni, dalla |egge 22 maggio 2010, n. 73, e successive

modi ficazioni ».

Art. 22

Apprendi stato, contratto di inserinmento donne, part-time, telelavoro,
incentivi fiscali e contributivi

1. Al fine di promuovere |'occupazione giovanile, a decorrere dal 1°

gennai o 2012, per i contratti di apprendi stato stipul at
successi vanente alla medesima data ed entro il 31 dicenbre 2016, e'
riconosciuto ai datori di |avoro, che occupano alle proprie dipendenze

un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgravio contributivo
del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell'"articolo 1, conmma 773, quinto periodo, della |egge 27 dicenbre

2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei prim tre anni
di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli

anni di contratto successivi al terzo. Con effetto dal 1° gennaio
2012 I'"aliquota contributiva pensionistica per gli iscritti alla
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della |egge 8
agosto 1995, n. 335, e la relativa aliquota contributiva per il
computo delle prestazioni pensionistiche sono aumentate di un punto
percentuale. All"'articolo 7, comma 4, del testo unico di cui a

decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, le parole: «lettera
i)» sono sostituite dalle seguenti: «lettera m»

2. A decorrere dall'anno 2012 il Mnistero del lavoro e delle
politiche soci al i con proprio decreto desti na annual ment e,
nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 68, comm 4, lettera

a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive nodificazioni
una quota non superiore a 200 mlioni di euro alle attivita' d
formazi one nell'esercizio dell'apprendistato, di cui il 50 per cento
desti nato prioritariamente all a ti pol ogi a di apprendi stato
professionalizzante o <contratto di mestiere stipulato ai sens
dell"articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
dell'articolo 4 del testo unico di cui al decreto legislativo 14
settembre 2011, n. 167.



3. Al fine di promuovere |'occupazione femm nile, all'articolo 54,
comma |, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, la
lettera e) e' sostituita dalla seguente: «e) donne di qualsiasi eta'
prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi

residenti in una area dgeografica in cui il tasso di occupazione
femmnile sia inferiore almeno di 20 punti percentuali a quello
maschile o in cui il tasso di disoccupazione femmnile superi di 10
punti percentuali quello maschile. Le aree di «cui al precedente
peri odo nonche’ quel l e con riferimento alle qual i trovano
applicazione gli incentivi economci di cui all'articolo 59, coma 3,
nel rispetto del regolamento (CE) n. 800/2008 della Comm ssione, del 6
agosto 2008, sono individuate con decreto del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, con
riferimento all'anno successivo». Per gli anni 2009, 2010, 2011 e
2012, le aree geografiche di cui all'articolo 54, comma 1, lettera

e), del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, come
modi ficata dal presente comma, sono individuate con decreto de

M nistro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
M nistro dell'economa e delle finanze da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge.

4. Al fine di incentivare |'uso del contratto di lavoro a tenpo
parziale, le lettere a) e b) del comma 44 dell'articolo 1 della |egge
24 dicembre 2007, n. 247, sono abrogate. Dalla data di entrata in
vigore della presente |legge riacquistano efficacia |le disposizioni in
materia di contratto di lavoro a tenpo parziale di cui all'articolo

3, comm 7 e 8, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, nel
testo recato dall'articolo 46 del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276. All'articolo 5, comma 1, secondo periodo, del decreto
|l egi slativo 25 febbraio 2000, n. 61, le parole: «, convalidato dalla
direzione provinciale del |lavoro competente per territorio,» sono
soppresse.

5. Sono introdotte |l e seguenti msure di incentivazione del
tel el avoro:

a) al fine di facilitare la conciliazione dei tenmpi di vita e di
| avoro attraverso il ricorso allo strunmento del tel el avor o,
benefici di cui all'articolo 9, comm |, lettera a), della |legge 8
marzo 2000, n. 53, possono essere riconosciuti anche in caso di
telelavoro nella forma di contratto a termne o reversibile;

b) al fine di facilitare |'inserimento dei |avoratori disabil
medi ante il telelavoro, gli obblighi di cui al comma | dell'articolo 3
della legge 12 marzo 1999, n. 68, in tema di assunzioni obbligatorie
e quote di riserva possono essere adempiuti anche wutilizzando Ila
modal ita' del telelavoro;

c) ai medesim fini di cui alla lettera h), fra le nodalita’ di
assunzi oni che possono costituire oggetto delle convenzi oni e delle

convenzioni di integrazione lavorativa di cui all'articolo 11 della
|l egge 12 marzo 1999, n. 68, sono incluse |le assunzioni con contratto
di telelavoro;

d) al fine di facilitare il reinserimento dei Ilavoratori in
mobilita', le offerte di cui al comma 2 dell'articolo 9 della |egge 23
luglio 1991, n. 223, comprendono anche 1le ipotesi di attivita
| avorative svolte in forma di telelavoro, anche reversibile.

6. Al fine di armonizzare il quadro normativo in tema di incentivi
fiscali e contributivi alla contrattazione aziendale e in tema d
sostegno alla contrattazione collettiva di prossimta', l|la tassazione
agevol ata del reddito dei lavoratori e lo sgravio dei contributi d
cui all'"articolo 26 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
applicabili anche alle intese di cui all'articolo 8 del decreto-Iegge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla |egge 14
settembre 2011, n. 148, sono riconosciuti in relazione a quanto
previsto da contratti <collettivi di lavoro sottoscritti a livello
azi endal e o] territoriale da associ azi oni dei

| avoratori



compar ati vamente piu' rappresentative sul pi ano nazionale
territoriale ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operanti in

0]

azi enda ai sensi della normativa di |egge e degli accord

interconfederali vigenti. All"articolo 26 del citato decreto-I|egge n.

98 del 2011, le parole: «, conmpresi i contratti aziendali sottoscritt
ai sensi del |l 'accordo interconfederale del 28 giugno 2011 tra
Confindustria, Cgil, Cisl, Ul e Ugl» sono soppresse.

7. Per |'anno 2012 ciascuna regione, conformenente al proprio
ordi nament o, puo’ disporre |la deduzione dalla base imponibile
dell"inmposta regionale sulle attivita' produttive delle sonmme erogate
ai lavoratori dipendenti del settore privato in attuazione di quanto
previsto da contratti collettivi azi endal i o territoriali di
produttivita' di cui all'articolo 26 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n.
111. di effetti finanziari derivanti dagli interventi di cui a
presente comma sono esclusivamente a carico del bilancio della
regi one. Restano ferm gli automatism fiscali previsti dalla vigente
| egi sl azione nel settore sanitario nei casi di squilibrio econom co
nonche' | e disposizioni in materia di applicazione di incrementi delle
aliquote fiscali per |le regioni sottoposte ai piani di rientro dai
deficit sanitari.

8. Al fine di accelerare la piena operativita' del credito di
i mposta per nuovo |avoro stabile nel Mezzogiorno di cui all'articolo 2

del decreto-| egge 13 maggi o 2011, n. 70, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 12 Iluglio 2011, n. 106, Ila Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sancisce intesa sul decreto di natura
non regolanmentare volto a stabilire i limti di finanzi amento
garantiti da ci ascuna del l e regioni i nteressate, nonche' l e
di sposi zioni di attuazione del medesinmo articolo 2 entro il termne d

trenta giorni dalla trasm ssione dello schema di decreto.

9. Al fine di ridurre gli oneri ammnistrativi gravanti sulle
imprese e di semplificare |la gestione del rapporto di lavoro sono
introdotte |l e seguenti m sure:

a) |'articolo 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio

dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni
dall a | egge 29 novenbre 1952, n. 2388, e' abrogato;

b) all'articolo 6, conma 1, del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276, dopo la lettera f) e' aggiunta |la seguente:

«f-bis) |'Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i
| avor at ori dello spettacolo e dello sport professionistico, con
esclusivo riferimento ai lavoratori dello spettacolo come definiti ai

sensi della normativa vigente»
Art. 23

Fondo di rotazione per le politiche conunitarie

1. Al fine di consentire il completo utilizzo delle risorse
assegnate dall'Unione europea a titolo di cofinanziamento d
interventi nei settori dell'agricoltura e della pesca, il Fondo di
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, e' autorizzato ad
anticipare, nei |limti delle proprie disponibilita" finanziarie, |a

quota di sal do del contributo conmunitario e di quello statale
corrispondente.

2. Le somme anticipate sulla quota comunitaria, ai sensi del comm

1, sono reintegrate al Fondo di rotazione a valere sugli accrediti
di sposti dall'Unione europea a titolo di saldo per gli interventi che
hanno beneficiato delle anticipazioni stesse.

3. Il Mnistero delle politiche agricole alimentari e forestali
attiva le necessarie azioni di recupero delle somme anticipate dal
Fondo di rotazi one e non reintegrate a causa del mancat o

riconosci mento delle spese da parte dell'Unione europea.

4. 1l Fondo di rotazione di cui al comma | destina le risorse
finanziarie a proprio carico, provenienti da un'eventuale riduzione



del tasso di cofinanziamento nazionale dei progr anmi dei fond
strutturali 2007/2013, alla realizzazione di interventi di sviluppo
soci o-econom co concordati tra le Autorita' italiane e la Comm ssione
europea nell ' anmbito del processo di revisione dei predetti progranmm .

Art. 24

Di sposi zi oni per lo sviluppo del settore
dei beni e delle attivita' cultural

1. Le somme corrispondenti all'eventuale mnor utilizzo degl
stanziamenti previsti dall'articolo 1, comm da 325 a 337, della |egge
24 dicembre 2007, n. 244, cosi' conme rifinanziati dall'articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modi fi cazioni, dalla |egge 26 maggio 2011, n. 75, per la copertura
degli oneri relativi alla proroga delle agevolazioni fiscali per le
attivita' cinematografiche di cui alla |egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
individuate con decreto del Mnistro per i beni e le attivita
cul turali e del M nistro del |l ' economia e delle finanze, sono
annual mente riassegnate, con decreto del Mnistro dell'economa e
delle finanze, allo stato di previsione del Mnistero per i beni e le
attivita' culturali, per essere destinate al rifinanziamento del Fondo
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, e successive nodificazioni. |l riparto di dette risorse
tra le finalita' di cui al citato decreto legislativo n. 28 del 2004
e' disposto con decreto del Mnistro per i beni e le attivita'
culturali. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti wvariazioni di bilancio.
All"articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modi fi cazioni, i comm da 338 a 343 sono abrogati .

2. Al fine di assicurare |'espletanento delle funzioni di tutela

fruizione e valorizzazione del patrimnio culturale statale secondo i
principi di efficienza, razionalita' ed economcita" e di far fronte
alle richieste di una crescente domanda culturale nell'ottica di uno
sviluppo del settore tale da renderlo piu" conpetitivo ed in grado d
generare ricadute positive sul turism e sull'econom a del Paese,
all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla |egge 26 maggio 2011, n. 75,

sono apportate le seguenti nodificazioni
a) al pri mo periodo, Il e parole: «alle disposizioni di cu
articolo 2, conma 8-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2009

n. 194, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 febbraio 2010
n. 25» sono sostituite dalle seguenti: «alle disposizioni di cui
all"articolo 2, comm 8-bis e 8-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con nmodificazioni, dalla |egge 26 febbraio
2010, n. 25, e di cui all'articolo 1, comm 3 e 4, del decreto-I|egge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla |egge 14
settembre 2011, n. 148»

al |

b) prima dell'ultim periodo sono inseriti i seguenti: «Al fine di
procedere alle assunzioni di personale presso la Soprintendenza
speciale per i beni archeologici di Napoli e di Ponpei, il Mnistero
per i beni e le attivita' culturali procede, dopo I|'utilizzo delle
graduatorie regionali in corso di validita' ai fini di quanto previsto
dal terzo periodo, alla formazione di una graduatoria unica nazionale
degli idonei secondo |'ordine generale di nmerito risultante dalla
vot azi one conpl essiva riportata da ciascun candidato nelle graduatorie
regionali in corso di validita', applicando in caso di parita" d
merito il principio della mnore eta' anagrafica. La graduatoria unica
nazionale e' elaborata anche al fine di consentire ai candidati di
esprimere |la propria accettazione e non comporta |la soppressione delle

singol e graduatorie regionali. | candidati che non accettano mantengono
la collocazione ad essi spettante nella graduatoria della regione per
cui hanno concorso. Il Mnistero per i beni e le attivita' cultural

provvede alle attivita' di cui al presente comm nell'anmbito delle



risorse umane, finanziarie e strumentali gi a' di sponi bili a
| egi sl azi one vi gente».

Art. 25

| npi ego della posta elettronica certificata
nel processo civile

1. Al codice di procedura civile sono apportate |le seguent
modi fi cazi oni
a) all'articolo 125, prim comm, |e parole: «il proprio indirizzo

di posta elettronica certificata» sono sostituite dalle seguenti:
«l"indirizzo di posta elettronica certificata conmunicato al
proprio ordi ne»;

b) all'articolo 133, il terzo conma e' abrogato;

c) all'articolo 134, il terzo comma e' abrogato;

d) all'articol o 136:

1) il secondocomm e’ sostituito dal seguente:

«ll biglietto e consegnato dal cancelliere al destinatario, che ne
rilascia ricevuta, ovvero trasmesso a mezzo posta elettronica
certificata, nel rispetto della normativa, anche regol anentare,
concernente l|la sottoscrizione, la trasmssione e la ricezione de
documenti informatici»;

2) il terzo conma e' sostituito dal seguente:

«Salvo che la legge disponga diversamente, se non e' possibile
procedere ai sensi del conma che precede, il biglietto viene trasmesso
a mezzo telefax, o e’ rimesso all'ufficiale giudiziario per Ila
notifica»;

3) il quarto conma e' abrogato;
e) all'articolo 170, al quarto comma, |le parole da: «lIl giudice
puo' autorizzare per singoli atti» sino a: «l'indirizzo di posta

elettronica presso cui dichiara di voler ricevere |le comunicazioni»
sono soppresse

f) all'articolo 176, al secondo conma, |e parole da: «anche a
mezzo telefax» sino a: «l'indirizzo di posta elettronica presso cu
di chiara di volere ricevere |la comunicazi one» sSono Ssoppresse;

g) all'articolo 183, il decinmo comma e' abrogato;
h) all'articolo 250, il terzo comma e' sostituito dal seguente:
«L'"intimzione al testinone ammesso su richiesta delle parti private
a comparire in udienza puo' essere effettuata dal difensore attraverso
I"invio di copia dell'"atto mediante |lettera raccomandata con avvi so di
ricevimento o a nmezzo posta elettronica certificata o a mezzo
tel ef ax. »;

i) all'articolo 366:

1) al secondo comma, dopo le parole: «se il ricorrente non ha
eletto domcilio in Roma» sono inserite |le seguenti: «ovvero non ha
indicato |'indirizzo di posta elettronica certificata conunicato al
propri o ordine»;

2) il quarto conma e' sostituito dal seguente:

«Le comuni cazi oni della <cancelleria e le notificazioni tra
di fensori di cui agli articoli 372 e 390 sono effettuate ai sensi
dell'articolo 136, secondo e terzo conmma. »;
Iy all'articolo 518, al sesto comm, il secondo periodo e’

sostituito dal seguente: «L'ufficiale giudiziario trasmette copia de

processo verbale al creditore e al debitore che lo richiedono a mezzo
posta elettronica certificata ovvero, quando cio' non e' possibile, a
mezzo telefax o a mezzo posta ordinaria. ».

2. Alle disposizioni per |'attuazione del codice di procedura
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicenbre
1941, n. 1368, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all'articolo 173-bis, al terzo comma, |le parole da: «a mezzo di
posta ordinaria» sino alla fine del periodo sono sostituite dalle



seguenti: «a mezzo posta elettronica certificata ovvero, quando cio’
non e' possibile, a mezzo telefax o a mezzo posta ordinari a»;

b) all'articolo 173-quinquies, al prino comma, |e parole da: «a
mezzo di telefax» sino alla fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: «a mezzo posta elettronica certificata ovvero, quando cio’

non e' possibile, a mezzo telefax, di wuna dichiarazione contenente |le
indi cazioni prescritte dai predetti articoli».

3. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate |le seguenti
modi fi cazi oni
a) all'articolo 1, comm 1, dopo |le parole: «a mezzo del servizio
postal e, secondo le modalita' previste dalla |egge 20 novembre 1982
n. 890,» sono inserite |le seguenti: «ovvero a mezzo della posta
elettronica certificata»;

b) all'articolo 3, il conma 3-bis e' sostituito dal seguente:
«3-bis. La notifica e' effettuata a nmezzo della posta elettronica
certificata solo se I'indirizzo del destinatario risulta da pubblici
el enchi . I notificante procede con l e modalita' previste
dall'articolo 149-bis del <codice di procedura civile, in quanto
compatibili, specificando nella relazione di notificazione il numero

di registro cronologico di cui all'articolo 8»;
c) all'articolo 4:

1) al comm 1, dopo le parole: «puo' eseguire notificazioni in
materia civile, ammnistrativa e stragiudiziale, direttamente,» sono
inserite |l e seguenti: «a mezzo posta elettronica certificata, ovvero»

2) al comma 1 le parole: «e che sia iscritto nello stesso al bo
del notificante» sono soppresse;

3) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. La notifica puo' essere eseguita mediante consegna di copia
dell'atto nel domcilio del destinatario se questi ed il notificante
sono iscritti nello stesso albo. In tal caso |'originale e la copia

dell'atto devono essere previamente vidimati e datati dal consiglio
dell ' ordine nel cui albo entrambi sono iscritti.»;

d) all'articolo 5:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1l. Nella notificazione di cui all'"articolo 4 |'atto deve essere

trasmesso a mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo d
posta elettronica certificata che il destinatario ha conunicato al
proprio ordine, nel rispetto della normativa, anche regolamentare,
concernente l|la sottoscrizione, la trasmssione e la ricezione de
documenti informatici.»;

2) al comm 2, al prino periodo e' premesso il seguente: «Quando

la notificazione viene effettuata ai sensi dell'articolo 4, commm 2,
|"atto deve essere consegnato nelle mani proprie del destinatario. »;

3) al comm 3, le parole: «In entrambi i casi di cui ai comm 1
e 2» sono sostituite dalle seguenti: «Nei casi previsti dal conma 2»
4. All'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
convertito, con modificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo
il comma 7, e' inserito il seguente:

«7-bis. L'omessa pubblicazione dell'elenco riservato previsto da
comma 7, ovvero il rifiuto reiterato di conmunicare alle pubbliche
amm ni strazi oni i dati previsti dal medesi mo conmma, costituiscono
motivo di scioglimento e di conmi ssariamento del collegio o del
"ordi ne i nadenpi ent e»

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decors
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge.
Art. 26

M sure straordinarie per la riduzione del contenzioso civile pendente
davanti alla Corte di cassazione e alle corti di appello.

1. Nei procedi ment i civili pendenti davanti alla Corte di
cassazione, aventi ad oggetto ricorsi avverso |le pronunce pubblicate



prima della data di entrata in vigore della |egge 18 giugno 2009, n.

69, e in quelli pendenti davanti alle corti di appello da oltre due
anni prima della data di entrata in vigore della presente |egge, |a
cancelleria avvisa |le parti costituite dell'onere di presentare
istanza di trattazione del procedi mento, con |'avvertimento delle

conseguenze di cui al comma 2.

2. Le i npugnazioni si intendono rinunciate se nessuna delle parti
con istanza sottoscritta personalmente dalla parte che ha sottoscritto
il mandat o, dichiara la persistenza dell'interesse alla loro
trattazione entro il term ne perentorio di sei mesi dalla ricezione

dell"avviso di cui al conm 1.

3. Nei casi di cui al comma 2 il presidente del collegio dichiara
| estinzione con decreto.

Art. 27

Modi fi che al codice di procedura civile per |'accelerazione de
contenzioso civile pendente in grado di appello

1. Al codice di procedura civile sono apportate |e seguenti
modi fi cazi oni

a) all'articolo 283 e' aggiunto, in fine, il seguente conma:

«Se |'istanza prevista dal conma che precede e' inamm ssibile o
mani festamente infondata il giudice, con ordinanza non inpugnabile,
puo' condannare |la parte che |'ha proposta ad una pena pecuniaria non
inferiore ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000. L'ordinanza e'
revocabile con |l a sentenza che definisce il giudizio»

b) all'articolo 350, prinmo comma, dopo le parole: «la trattazione
del | ' appello e’ coll egiale», sono inserite |le seguenti: «ma il
presidente del collegio puo' delegare per |'assunzione dei mezzi

istruttori uno dei suoi componenti »;

c) all'articolo 351:
1) al prim comma, dopo |le parole: «il giudice provvede con

ordi nanza» sono inserite |le seguenti: «non impugnabil e»
2) e' aggiunto, in fine, il seguente conmm:
«ll giudice, all'udienza prevista dal prim comm, se ritiene la

causa matura per | a decisione, puo' provvedere ai sensi dell'articolo
281-sexies. Se per l|la decisione sulla sospensione e' stata fissata
| " udi enza di cui al terzo comma, il giudice fissa apposita udienza per
Il a decisione della causa nel rispetto dei termni a conparire»;

d) all'articolo 352 e' aggiunto, in fine, il seguente conma:
«Quando non provvede ai sensi dei comm che precedono, il giudice
puo' decidere la causa ai sensi dell'articolo 281-sexies»
e) all'articolo 431 e' aggiunto, in fine, il seguente conma:
«Se |'istanza per l|la sospensione di cui al terzo ed al sesto comm
e' inamm ssibile o manifestanmente infondata il giudice, con ordinanza
non i mpugnabile, puo' condannare l|la parte che |'ha proposta ad una

pena pecuniaria non inferiore ad euro 250 e non superiore ad euro
10.000. L'ordinanza e' revocabile con la sentenza che definisce il
gi udi zi o»;

f) all'articolo 445-bis e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
«La sentenza che definisce il giudizio previstodal comma precedente
e' inappell abile».

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decorsi
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge.

Art. 28
Modi fiche in materia di spese di giustizia

1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti



modi ficazi oni

a) all'articolo 13, dopo il comm 1 e' inserito il seguente:
«l-bis. Il contributo di cui al comma 1 e' aumentato della meta' per
i giudizi di impugnazione ed e' raddoppiato per i processi dinanzi

alla Corte di cassazi one»;

b) all'articolo 14, il conmma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. La parte di cui al comma 1, quando modifica |la domanda o propone
domanda riconvenzionale o fornmula chiamata in causa, cui consegue
|"aumento del valore della causa, e' tenuta a farne espressa
di chi arazione e a procedere al contestuale pagamento integrativo. Le
altre parti, quando modificano la domanda o propongono domanda
riconvenzionale o formulano chiamata in causa o svolgono intervento
autonomp, sono tenute a farne espressa dichiarazione e a procedere al
contestual e pagamento di un autonono contributo unificato, determ nato
in base al valore della domanda proposta»

2. Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle disposizion
di cui al presente articolo e' versato all'entrata del bilancio dello
Stato, con separata contabilizzazione, per essere riassegnato, con
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, allo stato di

previ sione del M ni stero del |l a giustizia per assicurare i

funzi onamento degli wuffici giudiziari, con particolare riferimento ai
servizi informatici e con esclusione delle spese di personale. Nei
rapporti finanziari con |le autonomi e speciali il maggior gettito

costituisce riserva all'erario per un periodo di cinque anni

3. La disposizione di cui al comm 1, lettera a), si applica anche
alle controversie pendenti nelle quali il provvedimento inmpugnato e’
stato pubblicato ovvero, nei casi in cui non sia prevista la

pubbl i cazi one, depositato successivanmente alla data di entrata in
vigore della presente |egge

Art. 29
Modi fi cazioni dell'articolo 55 del decreto-legge 31 naggio 2010, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010, n.
122.

1. All"articolo 55 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122, al
comma 5-bis, prim periodo, dopo le parole: «per |'anno 2012» sono
inserite |le seguenti: «nonche' euro 1.000.000 a decorrere dall'anno

2013» e |le parole: «in via sperimentale per wun triennio» sono
soppresse.

Art. 30

Patto di stabilita' interno

1. All"articolo 1 del decreto-1egge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 14 settenmbre 2011, n. 148
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 12, prino periodo, |le parole: «puo' essere» sono
sostituite dalla seguente: «e'»;

b) al comma 12, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:
«La riduzione e’ distribuita tra i conmparti interessati nell a
seguente m sura: 760 mlioni di euro alle regioni a statuto

ordinario, 370 mlioni di euro alle regioni a statuto speciale e alle
provi nce autononme di Trento e di Bolzano, 150 mlioni di euro alle
province e 520 mlioni di euro ai comuni con popol azione superiore a
5.000 abitanti »;

c) al comma 12-quater, |le parole: «Le disposizioni di cui a
comm 12, prim periodo, e» sono sostituite dalle seguenti: «Le
di sposi zioni di cui al coma»

2. All"articolo 20, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.



111, 1'ultim periodo e' sostituito dai seguenti: «I|l contributo
degli enti territoriali alla manovra per |'anno 2012 e' ridotto di 95
mlioni di euro per le regioni a statuto ordinario, di 20 mlioni d

euro per |le province e di 65 mlioni di euro per i comuni con
popol azi one superiore a 5.000 abitanti. E' wulteriormente ridotto, per
un importo di 20 mlioni di euro, |'obiettivo degli enti che
partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto
|l egislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le predette riduzioni sono
attribuite ai singoli enti con il decreto di cui al coma 2 del
presente articol o».

3. All"articolo 20, comm 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, sono apportate |le seguenti modifiche:

a) nell'alinea, le parole: «in quattro classi, sulla base dei»
sono sostituite dalle seguenti: «in due classi, sulla base della
val ut azi one ponderata dei »;

b) alla lettera a), prim dell e par ol e: «prioritaria
consi derazi one» sono inserite |le seguenti: «a decorrere dall'anno
2013, »;

c) alla lettera c), prima delle parole: «incidenza della spesa
del personale» sono inserite |le seguenti: «a decorrere dall'anno
2013, »;

d) alla lettera f), prima delle parole: «tasso di copertura» sono
inserite le seguenti: «a decorrere dall'anno 2013, »;

e) alla lettera g), prima delle parole: «rapporto tra gl
introiti» sono inserite |le seguenti: «a decorrere dall'anno 2013, »;

f)y alla lettera h), prim dell e par ol e: «effettiva
parteci pazi one» sono inserite |le seguenti: «a decorrere dall'anno
2013, »;

g) alla lettera 1), prima delle par ol e: «operazione di
di sm ssione» sono inserite |e seguenti: «a decorrere dall'anno
2013, ».

4. All"articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nmodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111, i
comma 2-ter e' abrogato.

5. All"articolo 14, comm 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.

138, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14 settenmbre 2011, n.
148, nell'alinea, |le parole: «, ai fini della collocazione nella
classe di enti territoriali piu  virtuosa di cui all'articolo 20,

comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modi fi cazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111, oltre al rispetto
dei parametri gi a' previsti dal predetto articolo 20, debbono
adeguare» sono sostituite dalla seguente: «adeguano»

6. All"articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14 settenmbre 2011, n. 148
il conma 4 e' abrogato.

7. I mutui e i prestiti obbl i gazionari posti in essere con
istituzioni <creditizie o finanziarie per il finanzianmento degl
investimenti devono essere corredati di apposita attestazione da cui
risulti il conseguimento degli obiettivi del patto di stabilita
interno per I anno precedente. L'"istituto finanzi atore o]
I"intermediario finanziario non puo' procedere al finanziamento o al
coll ocamento del prestito in assenza della predetta attestazione.

Art. 31
Patto di stabilita' interno degli enti | ocal
1. Ai fini della tutela dell'unita" econom ca della Repubblica, le
province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e, a
decorrere dall'anno 2013, i conuni con popol azione compresa tra 1.001
e 5.000 abitanti, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di

finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui al presente



articolo, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento
della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione.

2. A fini della determ nazione dello specifico obiettivo di saldo

finanziario, le province e i comuni con popol azione superiore a 1.000
abitanti applicano, alla nmedia della spesa corrente registrata negl

anni 2006- 2008, cosi' come desunta dai certificati di conto
consuntivo, |le percentuali di seguito indicate: a) per le province le
percentuali sono pari a 16,5 per cento per |'anno 2012 e a 19,7 per
cento per gli anni 2013 e successivi; b) per i comuni con popol azi one
superiore a 5.000 abitanti |e percentuali sono pari a 15,6 per cento
per |'anno 2012 e a 15,4 per cento per gli anni 2013 e successivi; c)
per i comuni con popol azione conpresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, le
percentuali per gli anni 2013 e successivi sono pari a 15,4 per
cento. Le percentuali di cui alle lettere a), b) e c) si applicano
nelle more dell'adozi one del decreto previsto dall'articolo 20, conma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modi fi cazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. 11 saldo finanziario tra entrate finali e spese final
calcolato in termini di conpetenza m sta e' costituito dalla sonma
al gebrica degli inporti risultanti dalla differenza tra accertamenti e
i mpegni, per la parte corrente, e dalla differenza tra incassi e
paganenti, per l|la parte in conto capitale, al netto delle entrate
derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla
concessi one di crediti, come riportati nei certificati di conto

consuntivo

4. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza
pubblica, gli enti di cui al comm 1 devono conseguire, per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e successivi, un saldo finanziario in termni d
conmpetenza m sta non inferiore al valore individuato ai sensi de
conma 2 dimnuito di un importo pari alla riduzione dei trasferinmenti
di cui al conma 2 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggi o 2010,

n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n.
122.

5. Gi enti che, in esito a quanto previsto dall'articolo 20, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 15 luglio 2011, n. 111, risultano
col l ocati nella cl asse piu' virtuosa, conseguono | " obiettivo

strutturale realizzando un saldo finanziario espresso in termni di
conmpetenza mi sta, come definito al comma 3, pari a zero, ovvero a un

val ore compati bile con gli spazi finanziari deri vant
dal | " applicazione del comm 6.

6. Le province ed i comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti diversi da quelli di cui al comm 5 applicano |le percentual
di cui al comm 2 come ridetermnate con decreto del Mnistro
del |l ' economa e delle finanze da emanare, di concerto con il Mnistro
dell'interno e con il Mnistro per i rapporti con le regioni e per la
coesione territoriale, d'intesa con la Conferenza wunificata, in
attuazione dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111. Le percentuali di cui al periodo precedente non possono essere
superiori

a) per le province, a 16,9 per cento per |'anno 2012 e a 20,1 per
cento per gli anni 2013 e successivi;

b) per i comuni con popol azione superiore a 5.000 abitanti, a 16,0
per cento per |'anno 2012 e a 15,8 per cento per gli anni 2013 e
successi vi

c) per i conuni con popol azione conpresa tra 1.001 e 5.000
abitanti, per gli anni 2013 e successivi, a 15,8 per cento.
7. Nel saldo finanziario in term ni di conpetenza m st a
indi viduato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilita'" interno, non sono considerate |le
risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di parte corrente e
in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per



|"attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei

m nistri a seguito di di chiarazione dello stato di emergenza

L' esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in piu'
anni, purche' nei limti conmplessivi delle nedesinme risorse e purche

relative a entrate registrate successivamente al 2008

8. Le province e i comuni che beneficiano dell'esclusione di cui a

comma 7 sono tenuti a presentare alla Presidenza del Consiglio dei
mnistri - Dipartinento della protezione civile, entro il mese d

gennai o dell'anno successivo, |'elenco delle spese escluse dal patto

di stabilita' interno, ripartite nella parte corrente e nella parte in
conto capitale.

9. Gi interventi realizzati direttamente dagli enti Jlocali in
rel azione allo svolginmento delle iniziative di cui al conm 5
dell'articolo 5-bis del decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla |Iegge 9 novenbre 2001, n. 401,

sono equiparati, ai fini del patto di stabilita' interno, agli
interventi di cui al conma 7.

10. Nel sal do finanziario in term ni di conmpetenza m st a,
individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica de
rispetto del patto di stabilita' interno, non sono considerate |e
risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione europea
ne' le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute
dalle province e dai comuni. L'esclusione non opera per |e spese
connesse ai cofinanziamenti nazionali. L'esclusione delle spese opera
anche se esse sono effettuate in piu" anni, purche' nei limt

compl essivi delle nedesinme risorse e purche' relative a entrate

regi strate successivanente al 2008

11. Nei casi in cui |'Unione europea riconosca inporti inferiori a
quelli considerati ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal
comma 10, |'importo corrispondente alle spese non riconosciute e'
incluso tra le spese del patto di stabilita' interno relativo all'anno
in cui e comunicato il mancato riconoscimento. Ove |la conunicazione
sia effettuata nell'ultim quadrimestre, il recupero puo' essere
conseguito anche nell'anno successivo.

12. Per gli enti locali individuati dal Piano generale di censi mento
di cui al comm 2 dell'articolo 50 del decreto-legge 31 maggio 2010
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n.
122, come affidatari di fasi delle rilevazioni censuarie, le risorse
trasferite dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT) e le relative
spese per la progettazione e |'esecuzione dei censimenti, nei limti
dell e stesse risorse trasferite dall'lSTAT, sono escluse dal patto di
stabilita' interno. Le disposizioni del presente comm si applicano
anche agli enti | ocali i ndi vi duat i dal Pi ano generale del 6°
censimento dell'agricoltura di cui al numero | STAT SP/1275. 2009, del 23
di cembre 2009, e di cui al comm 6, lettera a), dell'articolo 50 del

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni
dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122

13. I comuni della provincia dell'"Aquila in stato di dissesto
possono escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilita'" interno relativo all'anno 2012 gli investinmenti in conto
capitale deliberati entro il 31 dicembre 2010, anche a valere sui
contributi gia' assegnati negli anni precedenti, fino alla concorrenza
massima di 2,5 mlioni di euro; con decreto del Mnistro dell'interno
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da emanare
entro il 15 settenmbre 2012, si provvede alla ripartizione del predetto

importo sulla base di criteri che tengano conto della popol azione e
dell a spesa per investinenti sostenuta da ciascun ente |ocale.

14. Nel sal do finanziario in term ni di conmpetenza m st a,
individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilita' interno, non sono considerate |e
risorse provenienti dallo Stato e |le spese sostenute dal comune di
Parma per la realizzazione degli interventi di cui al comma I
dell'articolo 1 del decreto-legge 3 maggio 2004, n. 113, convertito,
con nmodificazioni, dalla legge 2 Iluglio 2004, n. 164, e per la

realizzazione della Scuola per |'Europa di Parma di cui alla |egge 3



agosto 2009, n. 115. L'esclusione delle spese opera nei limti di 14
m lioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

15. Alle procedure di spesa relative ai beni trasferiti ai sensi
dell e disposizioni del decreto |egislativo 28 maggio 2010, n. 85, non

si applicano i vincoli relativi al rispetto del patto di stabilita’
interno, per un inporto corrispondente alle spese gia'" sostenute dallo
Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti. Tale
importo e’ determ nato secondo i criteri e con |le nmdalita’
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su

proposta del Mnistro dell'econom a e delle finanze, di cui al conma 3
dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 maggi o 2010, n. 85.

16. Per gli anni 2013 e 2014, nel saldo finanziario in termni di
conpetenza m sta, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini
della verifica del rispetto del patto di stabilita' interno, non sono
considerate le spese per investinmenti infrastrutturali nei [limti
definiti con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonma e delle finanze,
di cui al comma | dell'articolo 5 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14 settembre 2011, n.
148.

17. Sono abrogate |le disposizioni che individuano esclusioni di
entrate o di uscite dai saldi rilevanti ai fini del patto di

stabilita' interno non previste dal presente articolo.

18. Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si
applicano |e disposizioni del patto di stabilita" interno deve essere
approvato iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di parte
corrente in msura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di
cassa di entrata e di spesa in conto capitale, al netto delle

riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto
dell e regole che disciplinano il patto medesimo. A tale fine, gli enti
locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito

prospetto contenente le previsioni di conpetenza e di cassa degli
aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilita' interno.

19. Per il nmonitoraggio degli adenpinmenti relativi al patto di
stabilita' interno e per |'acquisizione di elementi informativi utili
per la finanza pubblica anche relativamente alla loro situazione
debitoria, le province e i comuni con popol azione superiore a 5.000
abitanti e, a decorrere dal 2013, i comuni con popol azione conpresa
tra 1.001 e 5.000 abitanti, trasmettono senmestralmente al M nistero
dell'econom a e delle finanze - Dipartinmento della Ragioneria generale
dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del periodo di
riferimento, utilizzando il sistema web appositanmente previsto per il
patto di stabilita’ interno nel sito web W .
pattostabilita. rgs . tesoro . it» le informazioni riguardanti Ile

risultanze in termni di conpetenza m sta, attraverso un prospetto e
con le nodalita' definiti con decreto del predetto Mnistero, sentita
la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. Con |lo stesso decreto
e' definito il prospetto dinostrativo dell'obiettivo determ nato ai
sensi del presente articolo. La mancata trasm ssione del prospetto
di mostrativo degli obiettivi programmatici entro quarantacinque giorni
dalla pubblicazione del predetto decreto nella Gazzetta Ufficiale
costituisce inadenpinento al patto di stabilita' interno.

20. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto
di stabilita'" interno, ciascuno degli enti di cui al comm 1 e' tenuto

a inviare, entro il termne perentorio del 31 marzo dell'anno
successivo a quello di riferimento, al Mnistero dell'econom a e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, wuna

certificazione del saldo finanziario in termni di competenza msta
conseguito, sottoscritta dal rappresentante |egale, dal responsabile

del servizio finanziario e dall'organo di revi sione econom co-
finanziaria, secondo un prospetto e con |le nodalita' definiti dal
decreto di cui al comma 19. La mancata trasm ssione dell a
certificazione entro il term ne perentorio del 31 marzo costituisce
i nadempi mento al patto di stabilita' interno. Nel <caso in cui la

certificazione, sebbene trasmessa in ritardo, attesti il rispetto del



patto, si applicano |l e sole disposizioni di cui al comma 2, lettera d),
dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 149.
Decorsi quindici giorni dal termne stabilito per |'approvazi one de
conto consuntivo, la certificazione non puo' essere rettificata.

21. Qualora dai conti della tesoreria statale degli enti locali si
regi strino prelevamenti non coerenti con gli impegni in mteria di
obiettivi di debito assunti con |'Unione europea, il M ni stro
del |l ' economia e delle finanze, sentita |la Conferenza Stato-citta' ed
aut onom e | ocali, adotta adeguat e m sure di cont eni ment o de
prel evamenti .

22. In considerazione della specificita' della citta' di Roma quale
capitale della Repubblica e fino alla conpiuta attuazione di quanto
previsto dall'articolo 24 della legge 5 mggio 2009, n. 42, e

successive modi ficazioni, il comune di Roma concorda con il Mnistro
del |l ' economia e delle finanze, entro il 31 maggio di ciascun anno, |le
modal ita' del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica; a tale fine, entro il 31 marzo di ciascun anno, il

sindaco trasmette |la proposta di accordo al Mnistro dell'economa e
dell e finanze

23. 4di enti locali istituiti a decorrere dall'anno 2009 sono
soggetti alle regole del patto di stabilita' interno dal terzo anno
successivo a quello della loro istituzione assunendo, quale base di
calcolo su cui applicare le regole, le risultanze dell'anno successivo

all'istituzione nedesima. Gi enti locali istituiti negli anni 2007 e
2008 adottano come base di calcolo su cui applicare le regole,
rispettivamente, le risultanze medie del bi ennio 2008-2009 e le

risultanze dell'anno 2009.

24. Gi enti locali comm ssariati ai sensi dell'articolo 143 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
soggetti alle regole del patto di stabilita' interno dall'anno
successivo a quello della rielezione degli organi istituzionali. La

mancata comuni cazi one della situazione di comm ssariamento secondo |e
indi cazioni di cui al decreto previsto dal prim periodo del coma 19
determ na per |'ente inadenpiente |'assoggettamento alle regole del
patto di stabilita' interno.

25. Le informazioni previste dai conmm 19 e 20 sono messe a
di sposi zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
nonche' dell'Unione delle province d'Italia (UPl) e dell'Associ azi one

nazi onal e dei conuni italiani (ANCI) da parte del M ni stero
del |l ' economa e delle finanze, secondo nodalita' e cont enut
individuati tramte apposite convenzioni

26. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 7, comm 2 e
seguenti, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149

27. Dopo il primo periodo della lettera a) del comm 2
dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settenmbre 2011, n. 149, e’
inserito il seguente: «G i enti locali della Regione siciliana e della

regi one Sardegna sono assoggettati alla riduzione dei trasferimenti
erariali nella msura indicata al prim periodo. ».

28. Agli enti locali per i quali Ila violazione del patto di
stabilita'" interno sia accertata successivamente all'anno seguente a
quell o cui la violazione si riferisce, si applicano, nel |l " anno
successivo a quello in cui e stato accertato il mancato rispetto de
patto di stabilita" interno, |le sanzioni di cui al comm 26. La
rideterm nazione delle indennita' di funzione e dei gettoni di
presenza di cui al comma 2, lettera e), dell'articolo 7 del decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, e' applicata ai soggetti di cui
all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successi ve modi fi cazi oni, in carica
nell'esercizio in cui e' avvenuta |la violazione del patto di
stabilita' interno.

29. 4di enti locali di cui al comma 28 sono tenuti a conunicare
| "inadenpi enza entro trenta giorni dall'accertamento della violazione
del patto di stabilita' interno al Mnistero dell'economa e delle



finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

30. | contratti di servizio e gli altri atti posti in essere dagli
enti locali che si configurano elusivi delle regole del patto di
stabilita' interno sono nulli.

31. Qualora |le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei
conti accertino che il rispetto del patto di stabilita'" interno e’
stato artificiosamente conseguito medi ant e una non corretta
i mput azione delle entrate o delle wuscite ai pertinenti capitoli di
bi |l anci o o} altre forme el usi ve, le st esse i rrogano, agli
amm ni stratori che hanno posto in essere atti elusivi delle regole del
patto di stabilita' interno, la condanna ad una sanzi one pecuniaria
fino ad un massino di dieci volte |'indennita' di carica percepita al

momento di comm ssione dell'elusione e, al responsabile del servizio
econom co-finanziario, una sanzione pecuniaria fino a tre mensilita’
del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e
previdenziali .

32. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze possono
essere aggiornati, ove intervengano modifiche legislative alla
di sciplina del patto di stabilita' interno, i termni riguardanti gli



adempi menti degli enti locali relativi al monitoraggio e alla
certificazione del patto di stabilita' interno.

Art. 32

Patto di stabilita' interno delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bol zano

1. A fini della tutela dell'unita" econom ca della Repubblica, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bol zano concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle
di sposi zioni di cui al presente articolo, che costituiscono principi
f ondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli
articoli 117, terzo comm, e 119, secondo comma, della Costituzione.

2. 11 compl esso delle spese finali in termni di conmpetenza
finanziaria di ciascuna regione a statuto ordinario non puo' essere
superiore, per ciascuno degli anni 2012 e 2013, agli obiettivi d

conpetenza 2012 e 2013 trasnessi ai sensi dell'articolo 1 del decreto
del M nistero dell'econom a e delle finanze 15 giugno 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 28 giugno 2011, concernente i

monitoraggio e la certificazione del Patto di stabilita' interno 2011
per le regioni e 1le province autonome di Trento e di Bolzano

attraverso i modelli 50B/11/CP e, per le regioni che nel 2011 hanno
ridefinito i propri obiettivi ai sensi dell'articolo 1, comm 135,
della | egge 13 dicembre 2010, n. 220, attraverso il mpdello 60B/11,
ridotti degli importi di cui alla tabella seguente. Per gli anni 2014
e successivi il complesso delle spese finali in termni di conpetenza
di ciascuna regione a statuto ordinario non puo' essere superiore
all'obiettivo di conpetenza per |'anno 2013 determ nato ai sensi del

presente conma.

Ri partizione contributo agli obiettivi di finanza pubblica
in termni di conpetenza finanziaria aggiuntivo
rispetto al 2011 (in migliaia di euro)

REGIONI 2012 2013 e succ.
Abruzzo 26. 465 56. 838
Basilicata 18. 348 39. 405

Cal abri a 36. 764 78. 956
Canmpani a 98. 398 211. 325
Emi | ia Romagna 49. 491 106. 289
Liguria 23.408 50. 272

Lazio 119. 357 256. 338
Lombardi a 95. 810 205. 765

Mar che 22.223 47.728

Mo lis e 9. 396 20.179

Pi enont e 68.892 147. 957
Puglia 54.713 117.504
Toscana 47 .183 101. 332
Urmbri a 20. 321 43. 642
Venet o 54. 231 116. 470
Total e 745. 000 1. 600.000
@i inporti di cui alla predetta tabella si applicano nelle nore dell’adozione de

decreto previsto dall’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. Il conplesso delle spese finali in termni di cassa di ciascuna
regi one a statuto ordinario non puo' essere superiore, per ciascuno



degli anni 2012 e 2013, agli obiettivi di cassa 2012 e 2013 trasnessi a

sensi dell'"articolo 1 del citato decreto del M ni stero
dell'economa e delle finanze 15 giugno 2011, concernente il
monitoraggio e la certificazione del Patto di stabilita' interno 2011
per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
attraverso i nmodelli 50B/11/CS e, per le regioni che nel 2011 hanno
ridefinito i propri obiettivi, ai sensi dell'articolo 1, conma 135,
della |legge 13 dicembre 2010, n. 220, attraverso il modello 60B/11,
ridotti degli importi di cui alla tabella seguente. Per gli anni 2014 e
successivi il conplesso delle spese finali in termni di cassa di
ciascuna regione a statuto ordinario non puo' essere superiore
all'obiettivo di cassa per |'anno 2013 determnato ai sensi de

presente conma.

Ri partizione contributo agli obiettivi di finanza
pubblica in term ni di cassa aggiuntivo

rispetto al 2011 (in migliaia di euro)
REGI ONI 2012 2013 e succ.
Abruzzo 26. 557 57 .035
Basilicata 20.770 44 . 606
Cal abri a 39.512 84. 857
Canmpani a 89. 286 191. 755
Emi | ia Romagna 58. 630 125.917
Li guria 28. 687 61. 609
Lazio 69. 539 149. 346
Lombar di a 118. 203 253. 860
Mar che 23.710 50. 921
M lis e 10. 406 22.349
Pi emont e 78.392 168. 359
Puglia 46. 824 100. 561
Toscana 57 . 991 124. 545
Unbri a 19. 582 42. 056
Venet o 56. 911 122. 224
Tot al e 745. 000 1. 600.000
di inporti di cui alla predetta tabella si applicano nelle nore dell’adozione de

decreto previsto dall’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111.

4. Il conplesso delle spese finali di cui ai comm 2 e 3 e
determ nato, sia in termni di conpetenza sia in termni di cassa
dalla somma delle spese correnti e in conto capitale risultanti da
consuntivo al netto:

a) delle spese per la sanita', cui si applica la specifica
di sciplina di settore;

b) delle spese per la concessione di crediti;

c) delle spese correnti e in conto capitale per intervent
cofinanziati correlati ai finanziamenti dell'Unione europea, con
esclusione delle quote di finanziamento statale e regionale. Nei casi

in cui |'Unione europea importi inferiori, |'inpgrége
del attoriconosca corrispondente alle speselincluso tra le _ P
conuni%ato non riconosciute e' di stabilita' all'anno in cui e
of fot t uat & interno  rjconosci mento. Ove I a comunicazione Sla
conseguitorelat'vo il quadrimestre, il recupero  puo' essere
mancat o successi vo;
nell'ultim anche

nel | ' anno

d) delle spese relative ai beni trasferiti 1in attuazione de

decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, per un i mporto
corrispondente alle spese gia' sostenute dallo Stato per |la gestione e
la manutenzione dei medesi m beni, determ nato dal decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri di cui all'articolo 9, comm 3,



del decreto legislativo n. 85 del 2010;

e) delle spese concernenti il conferimento a fondi immbiliari di
immbili ricevuti dallo Stato in attuazione del decreto |egislativo 28
maggi o 2010, n. 85;

f) dei pagamenti effettuati in favore degli enti |ocali soggetti
al patto di stabilita' interno a valere sui residui passivi di parte
corrente, a fronte di corrispondenti residui attivi degli enti locali.
Ai fini del calcolo della media 2007-2009 in termni di cassa si assune
che i paganmenti in conto residui a favore degli enti locali risultanti
nei consuntivi delle regioni per gli anni 2007 e 2008 corrispondano
agli incassi in conto residui attivi degli enti locali, ovvero ai dati
effettivi degli enti locali ove disponibili;

g) delle spese concernenti i censimenti di cui all'articolo 50,
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limti delle
risorse trasferite dall'l STAT,;

h) delle spese conseguenti alla dichiarazione dello stato di
emergenza di cui alla |egge 24 febbraio 1992, n. 225, nei limti dei
maggi ori incassi derivanti dai provvedinmenti di cui all'articolo 5,
comma 5-quater, della legge n. 225 del 1992, acquisiti in apposito
capitolo di bilancio;

i) delle spese in conto capitale, nei limti delle somme
effettivamente incassate entro il 30 novenmbre di ciascun anno,

relative al gettito derivante dall'attivita' di recupero fiscale ai
sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
acquisite in apposito capitolo di bilancio;

1) delle spese finanziate dal fondo per il finanzianmento del
trasporto pubblico |locale, anche ferroviario di cui all'articolo 21,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 15 luglio 2011, n. 111;

m per gli anni 2013 e 2014, delle spese per investimenti
infrastrutturali nei limti definiti con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il M nistro

del |l ' economa e delle finanze, di cui al comma 1 dell'articolo 5 del
decreto-l egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla | egge 14 settenmbre 2011, n. 148;

n) delle spese a valere sulle risorse del fondo per |lo sviluppo e
| a coesione soci al e, Sui cofi nanzi amenti nazi onal i dei f ondi
comunitari a finalita' strutturale e sulle risorse individuate ai
sensi di quanto previsto dall'articolo 6-sexies del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla |egge 6
agosto 2008, n. 133, subordinatamente e nei limti previsti dal
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze di cui all'articolo
5-bis, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modi ficazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011, n. 148.

5. Sono abrogate |e disposizioni che individuano esclusioni di
spese dalla disciplina del patto di stabilita' interno delle regioni a
statuto ordinario differenti da quelle previste al comma 4.

6. Ai fini della determ nazione degli obiettivi di ci ascuna
regi one, le spese sono valutate <considerando |e spese «correnti
riclassificate secondo |la qualifica funzionale «Ordinamento degli
uffici. Amm nistrazione generale ed organi istituzionali» ponderate
con un coefficiente inferiore a | e le spese in conto capitale

ponderate con un coefficiente superiore a 1. La ponderazione di cui al
presente comma e' determ nata con decreto del Mnistro dell'econom a e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bol zano, da adottarsi entro il 31 ottobre di ogni anno, assunmendo a
riferimento i dati conunicati in attuazione dell'articolo 19-bis del
decreto-I| egge 25 settenbre 2009, n. 135, convertito, con
modi fi cazioni, dalla |egge 20 novembre 2009, n. 166, valutati su base

omogenea. Le disposizioni del presente comm si



applicano nell'anno successivo a quello di emanazi one del decreto del
M nistro dell'economi a e delle finanze di cui al presente comm.

7. 1l complesso delle spese finali relative all'anno 2012, 2013 e
successivi, sia in termni di conpetenza finanziaria che di cassa,
delle regioni a statuto ordinario che, in esito a quanto previsto
dall'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
risultano collocate nella classe piu' virtuosa, non puo' essere
superiore alla media delle corrispondenti spese finali del triennio

2007-2009, ridotta dello 0,9 per cento.

8. A fini dell"'applicazione del comm 7, |le regioni a statuto
ordinario calcolano la media della spesa finale del triennio 2007-
2009, sia in termni di conmpetenza che di cassa, rettificando, per

ciascun anno, |a spesa finale con la differenza tra il relativo
obiettivo programmatico e il corrispondente risultato, e con Ila
relativa quota del proprio obiettivo di cassa ceduta agli enti
| ocali.

9. Le regioni a statuto ordinario diverse da quelle di cui al comm
7, ai fini dell'applicazione dei comm 2 e 3, applicano le tabelle
rideterm nate dal decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze

da emanare, di concerto con il M nistro dell'interno e con il
M nistro per i rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale, d'intesa con l|la Conferenza unificata, in attuazione
dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 luglio 2011, n. 111.

10. Il concorso alla manovra finanziaria delle regioni a statuto

speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui
all'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
come modi ficato dall'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenbre
2011, n. 148, aggiuntivo rispetto a quella disposta dall'articolo 14,
comma 1, lettera b), del decreto-I|egge nmaggio 2010, n.
convertito con mdi ficazi ani Iuglio 2010, 122,

|l anna AN

Aall a
indicato, per ciascuno degli anni 2012, 2013 e successivi, nella
seguent e tabell a.

Ripartizione contributo agli ohiettivi di finanza pubblica in termini di competenza
e di cassa aggiuntive rispetto al 2011 (in migliaia di euro)

2012 2013 e successivi

DL78 DL98 DL78 DL98

del e 138 Totale del e 138

2010 del 2011 2010 del 2011
Autonomie speciali
Bolzano 59.347 242.216 301.563 59.347 297.198
Friuli-Venezia Giulia 77.217 229.350 306.567 77.217 281.411
Sardegna 76.600 237.544 314.234 76.690 291.466
Sicilia 198.582 572.826 771.408 198.582 702.853
Trentino-Alto Adige  4.537  27.571 32,108 4.537 33.829
Trento 59.346 225462 234.808 59.346 276.641
Valle d’Aosta 24,281 95,031 119.312 24281 116.602

Totale 500.000 1.630.000 2.130.000 500.000 2.000.000

Totale

356.545
358.628
368.156
901.435
38.366
335,987
140.883
2.500.000



11. Al fine di assicurare il <concorso agli obiettivi di finanza
pubblica, le regioni a statuto speciale, escluse |la regione Trentino-
Alto Adige e le province autonome di Trento e di Bol zano, concordano

entro il 31 dicembre di ciascun anno precedente, con il Mnistro
del |l ' economia e delle finanze, per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
successivi, il livello conplessivo delle spese correnti e in conto
capitale, nonche' dei relativi paganenti, determnato riducendo gl
obiettivi progranmatici del 2011 della sonmma degli importi indicati
dalla tabella di cui al comm 10. A tale fine, entro il 30 novenbre di
ciascun anno precedente, il presidente dell'ente trasmette |a proposta
di accordo al Mnistro dell'economa e delle finanze. Con riferimento
all'esercizio 2012, il presidente dell'ente trasmette |la proposta di
accordo entro il 31 marzo 2012. In caso di mancato accordo, si
applicano |e disposizioni stabilite per le regioni a statuto
ordi nari o.

12. Al fine di assicurare il <concorso agli obiettivi di finanza
pubblica, la regione Trentino-Alto Adige e le province autonome di
Trento e di Bolzano concordano, entro il 31 dicembre di ciascun anno
precedent e, con il M nistro dell'economa e delle finanze, per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e successivi, il saldo programmtico
calcolato in termni di conpetenza m sta, determ nato mgliorando il
saldo programmatico dell'esercizio 2011 della sonma degli inporti
indicati dalla tabella di cui al comma 10. A tale fine, entro il 30
novenbre di ciascun anno precedente, il presidente dell'ente trasnmette
la proposta di accordo al Mnistro dell'economa e delle finanze. Con
riferimento all'esercizio 2012, il presidente dell'ente trasmette l|a
proposta di accordo entro il 31 marzo 2012. In caso di mancato

accordo, si applicano le disposizioni stabilite per le regioni a
statuto ordinario.

13. Le regioni a statuto speciale e |le province autononme di Trento e

di Bol zano che esercitano in via esclusiva le funzioni in materia di
finanza ||ocale definiscono per gli enti |l ocali dei rispettivi
territori, nell'ambito degli accordi di cui ai comm 11 e 12, |le
modal ita' attuative del patto di stabilita' interno, esercitando |le
conpetenze alle stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomi a e
dalle relative norme di attuazione e fermo restando |'obiettivo
conmpl essi vamente determ nato in applicazione dell'articolo 31. In caso
di mancato accordo, si applicano, per gli enti locali di cui al
presente comm, |e disposizioni previste in materia di patto di
stabilita' interno per gli enti |l ocali del restante territorio

nazi onal e.

14. L'attuazione dei comm 11, 12 e 13 avviene nel rispetto degli
statuti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano e delle relative norme di attuazione.

15. Le regioni cui si applicano Iimti alla spesa possono
ridefinire il proprio obiettivo di cassa attraverso una
corrispondente riduzione dell'obiettivo degli i mpegni di parte
corrente relativi agli interessi passivi e oneri finanziari diversi

alla spesa di personale, ai trasferimenti correnti e continuativi a
i mprese pubbliche e private, a famglie e a istituzioni social
private, alla produzione di servizi in economa e all'acquisizione di

servi zi e forniture calcolati con riferimento alla nmedia de

corrispondenti inmpegni del triennio 2007-2009. Entro il 31 luglio d

ogni anno |le regioni comunicano al Mnistero dell'economa e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per
ciascuno degli esercizi conmpresi nel triennio 2012-2014, |'obiettivo
programmatico di cassa ridetermnato, |'obiettivo programmatico di
conpetenza relativo alle spese conpensate e |'obiettivo progranmatico
di conpetenza relativo alle spese non conmpensate, unitamente agl

el ementi informativi necessari a verificare le nodalita" di calcolo
degli obiettivi. Le mpdalita' per il monitoraggio e la certificazione
dei risultati del patto di stabilita" interno delle regioni che

chi edono la ridefinizione del proprio obiettivo sono definite con i
decreto di cui al comma 18.



16. Le regioni a statuto speciale e |le province autonone di Trento e
di Bol zano concorrono al riequilibrio della finanza pubblica, oltre che
nei modi stabiliti dai comm 11, 12 e 13, anche con msure finalizzate

a produrre un risparmo per il bilancio dello Stato, medi ant e
| *'assunzi one del | ' esercizio di funzi oni statali, attraverso
| emanazi one, con |le modalita' stabilite dai rispettivi statuti, di
specifiche norme di attuazione statutaria; tali norme di attuazione
precisano le nodalita' e |'entita' dei risparm per il bilancio dello

Stato da ottenere in mdo permanente o comunque per annualita
definite.

17. A decorrere dall'anno 2013 |le modalita' di raggiungi mento degl
obiettivi di finanza pubblica delle singole regioni, &esclusa Ila
conmponente sanitaria, delle province autonome di Trento e di Bol zano e
degli enti locali del territorio, possono essere concordate tra lo
Stato e le regioni e le province autonone, previo accordo concluso in
sede di Consiglio delle autonom e locali e, ove non istituito, con i
rappresentanti dell'"ANCI e dell'UPlI regionali. Le predette nmodalita
si conformano a criteri europei con riferimento all'individuazione
delle entrate e delle spese da considerare nel saldo valido per i
patto di stabilita' interno. Le regioni e le province autonome d
Trento e di Bolzano rispondono nei confronti dello Stato del mancato
rispetto degli obiettivi di cui al prim periodo, attraverso un
maggi or concorso delle stesse nell'anno successivo in msura pari alla
differenza tra |'obiettivo conmplessivo e il risultato conplessivo
conseguito. Restano ferme le vigenti sanzioni a carico degli enti
responsabi l i del mancato rispetto degli obiettivi del patto di
stabilita' interno e il nmonitoraggio, con riferimento a ciascun ente
a livello centrale, nonche' il term ne perentorio del 31 ottobre per
la comunicazione della rimodul azi one degli obiettivi, con riferimento
a ciascun ente. La Conferenza permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, con il supporto tecnico della Comm ssione tecnica
paritetica per |"attuazi one del federalismo fiscale, moni tora
| " applicazione del presente comma. Con decreto del M ni stro
del | " economia e delle finanze, sentita |la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da

adottare entro il 30 novenbre 2012, sono stabilite |le nmodalita' per
| " attuazi one del presente comma, nonche' |le nmodalita' e |e condizioni
per |'eventuale esclusione dall'anmbito di applicazione del presente

conma delle regioni che in uno dei tre anni precedenti siano risultate
i nadenmpi enti al patto di stabilita' interno e delle regioni sottoposte
ai piani di rientro dai deficit
sanitari. Restano ferme per |'anno 2012 le disposizioni di cui ai
comm da 138 a 143 dell'articolo 1 della |legge 13 dicenbre 2010, n.
220.

18. Per il nonitoraggi o degli adenmpi ment i relativi al patto d
stabilita' interno e per acquisire elementi informativi utili per la

finanza pubblica anche relativanmente alla loro situazione debitoria,
le regioni e le province autononme di Trento e di Bolzano trasmettono

trimestral mente al M nistero dell'economia e delle finanze -
Di partinmento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalla fine del periodo di riferimento, utilizzando il sistem
web appositamente previsto per il patto di stabilita' interno nel

sito web «Wwww. pattostabilita.rgs .tesoro.it» l e informazi on

riguardanti sia l|a gestione di conpetenza sia quella di cassa

attraverso i prospetti e con |le nodalita' definiti con decreto del
predetto Mnistero, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, |e regioni e le province autonome di Trento e d

Bol zano

19. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto d
stabilita' interno, ciascuna regione e provincia autonoma e' tenuta ad
inviare, entro il termne perentorio del 31 marzo dell'anno successivo
a quello di riferinmento, al Mnistero dell'econom a e

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una
certificazione, sottoscritta dal rappresentante | egal e e da


http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it/

responsabile del servizio finanziario, secondo i prospetti e con le
modalita' definite dal decreto di cui al comma 18. La mancata

trasm ssione della certificazione entro il term ne perentorio del 31
marzo costituisce inadempimento al patto di stabilita' interno. Nel
caso in cui la certificazione, sebbene trasmessa in ritardo, attest
il rispetto del patto, si applicano le sole disposizioni di «cu
all'articolo 7, comm 1, lettera d), del decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 149.

20. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio
provvedono a trasmettere al Mnistero dell'economa e delle finanze -
Di partimento della Ragioneria generale dello Stato un prospetto che
evi denzi il rispetto del patto di stabilita’ con riferimento
all"esercizio finanziario cui il bilancio di previsione si riferisce

21. Le informazioni previste dai comm 18, 19 e 20 sono messe a
di sposi zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
nonche' della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome, da parte del Mnistero dell'economa e delle finanze,
secondo modal ita' e cont enut i i ndi vi duat i tramte apposite
convenzi oni

22. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 7, comm |,
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149

23. All'articolo 7, comm 1, lettera a), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, |l'ultim periodo e' sostituito dal seguente:
«La sanzione non si applica nel caso in cui il superamento degli
obiettivi del patto di stabilita" interno sia determnato dalla

maggi ore spesa per interventi realizzati con |la quota di finanzianmento
nazionale e correlati ai finanzianmenti dell'Unione europea rispetto
alla media della corrispondente spesa del triennio considerata ai fini
del calcolo dell'obiettivo, dimnuita della percentuale di manovra

prevista per |'anno di riferimento, nonche', in caso di mancat o
rispetto del patto di stabilita' nel triennio, dell'incidenza degl
scostamenti tra i risultati finali e gli obiettivi del triennio e gli

obiettivi progranmatici stessi».

24. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol zano che si

trovano nelle condizioni indicate dall'ultino periodo dell'articolo 7
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149
si considerano adenpienti al patto di stabilita'" interno, a tutti gl
effetti, se, nell'anno successivo, provvedono a:

a) inmpegnare |e spese correnti, al netto delle spese per Ila
sanita', in msura non superiore all'inporto annuale mnim de
corrispondenti inmpegni effettuati nell'ultimo triennio. A tal fine
riducono |'ammontare conplessivo degli stanziamenti relativi alle
spese correnti, al netto delle spese per la sanita', ad un inmporto non
superiore a quello annuale mnim dei corrispondenti i mpegni

dell'ultimo triennio;

b) non ricorrere all'indebitamento per gli investinmenti;

c) non procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo con
qual sivoglia tipologia contrattuale, ivi conpresi i rapporti d
col | aborazi one continuata e di somm nistrazi one, anche con riferinento
ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresi' divieto di
stipulare contratti di servizio che si configurino come elusivi della
presente disposizione. A tal fine, il rappresentante legale e il
responsabile del servizio finanziario certificano trimestralnmente il
rispetto delle condizioni di cui alle lettere a) e b) e di cui alla
presente lettera. La certificazione e trasmessa, entro i dieci giorni
successivi al termne di ciascun trimestre, al Mnistero dell'econom a

e delle finanze - Dipartinmento della Ragi oneria generale dello Stato

In caso di mancata trasm ssione della certificazione le regioni si
consi derano inadenpienti al patto di stabilita" interno. Lo stato di
i nadenpi enza e |l e sanzioni

previste, ivi conpresa quella di cui all'articolo 7, comma 1, lettera

a), del decreto legislativo 6 settenmbre 2011, n. 149, hanno effetto
decorso il term ne perentorio previsto per I"invio del |l a



certificazione.

25. Alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bol zano per
le quali la violazione del patto di stabilita' interno sia accertata
successivanente all'anno seguente a quello cui Ila violazione si
riferisce, si applicano, nell'anno successivo a quello in cui e stato
accertato il mancato rispetto del patto di stabilita' interno, Ile
sanzioni di cui al comm 22. In tali casi, |a comunicazione della
vi ol azi one del patto e' effettuata al Mnistero dell'economa e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato entro 30 giorni dal | ' accertamento dell a
vi ol azi one da parte degli uffici dell'ente.
26. | contratti di servizio e gli altri atti posti in essere dalle

regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano che si
configurano elusivi delle regole del patto di stabilita" interno sono
nul I'i.

27. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze possono
essere aggiornati, ove intervengano modifiche legislative alla
di sciplina del patto di stabilita" interno, i term ni riguardanti gli
adenmpi menti delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bol zano relativi al monitoraggio e alla certificazione del patto di
stabilita' interno.

Art. 33
Di sposi zi oni diverse

1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comm 1,

del decreto-1egge 10 f ebbraio 2009, n. 5, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e incrementata d
1.143 milioni di euro per |'anno 2012 ed e' ripartita, con decreti de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, tra le finalita" indicate

nell'elenco n. 3 allegato alla presente |egge. Una quota pari a 100
mlioni di euro del fondo di cui al primo periodo e' destinata per

I"anno 2012 al finanziamento di interventi wurgenti finalizzati a
riequilibrio socio-economco, ivi conmpresi interventi di messa in
sicurezza del territorio, e allo sviluppo dei territori e alla
promozi one  di attivita' sportive, culturali e sociali di cui
all'articolo 1, comm 40, quarto periodo, della legge 13 dicenbre
2010, n. 220. E altresi' rifinanziata di 50 mlioni di euro, per
I"anno 2013, |'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, conma
3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Alla ripartizione
della predetta quota e all'individuazione dei beneficiari si provvede
con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, in coerenza
con apposito atto di indirizzo delle Comm ssioni par | ament ari
competenti per i profili di carattere finanziario.

2. Le risorse del Fondo per |o sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, sono

assegnate dal CIPE con indicazione delle relative quote annuali. Alle
risorse del Fondo trasferite sui pertinenti capitoli di bilancio si
applica quanto previsto all'articolo 10, comm 10, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla |egge 15

luglio 2011, n. 111.

3. Al Fondo per lo sviluppo e la coesione e' assegnata una dotazione

finanziaria di 2.800 mlioni per |'anno 2015 per il periodo di
programmazi one 2014- 2020, da desti nare prioritarianmente alla
prosecuzione di interventi indifferibili infrastrutturali, nonche' per
la messa in sicurezza di edifici scolastici, per |'edilizia sanitaria,
per il dissesto idrogeologico e per interventi a favore

delle inmprese sulla base di titoli giuridici perfezionati alla data
del 30 settembre 2011, gia'" previsti nell'ambito dei programm
nazi onali per il periodo 2007-2013. | ©predetti interventi sono

individuati con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze di



concerto con il M nistro delegato per la politica di coesione
econom ca, sociale e territoriale, su proposta del M ni stro
interessato al singolo intervento.

4. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica
economi ca, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27
di cembre 2004, n. 307, e', fermo rest ando guant o previsto

dall'articolo 4, comm 58, ridotta di ulteriori 4.799 mlioni di euro
per |'anno 2012.

5. La dotazione del fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicenmbre 2008, n. 189, e' ridetermnata in termni di
sola cassa negli importi di 950 mlioni per |'anno 2012, di 587
mlioni per |'anno 2013, di 475 mlioni per |'anno 2014 e di 450
mlioni a decorrere dall'anno 2015.

6. Una quota delle risorse complessivanmente disponibili relative a
rimborsi e conpensazioni di crediti di imposta, esistenti presso la
contabilita’ speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di
Bi l anci o», pari a 263 mlioni di euro per |'anno 2013, e' versata
all"entrata del bilancio dello Stato.

7. All'articolo I, comma 13, della |legge 13 dicembre 2010, n. 220,
come modificato dall'articolo 25, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, il quinto, il sesto ed il settino
periodo sono sostituiti dal seguente: «Eventuali maggiori entrate
rispetto all'inporto di 3.150 mlioni di euro sono riassegnate al
fondo per |'ammortamento dei titoli di Stato». |1l presente comm

entra in vigore alla data di pubblicazione della presente |egge nella
Gazzetta Ufficiale.

8. Per |'anno 2012 e’ istituito wun apposito fondo con wuna
dotazione di 750 mlioni di euro, destinato, quanto a 200 mlioni di
euro al M nistero della difesa per il potenziamento ed il
finanziamento di oneri indifferibili del comparto difesa e sicurezza,
guanto a 220 mlioni di euro al Mnistero dell'interno per il
potenziamento ed il finanziamento di oneri indifferibili del |l a
Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e dei Vigili del fuoco,
quanto a 30 mlioni di euro al Corpo della guardia di finanza per il
potenziamento ed il finanziamento di oneri indifferibili, quanto a 100
mlioni di euro al Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca per la messa in sicurezza degli edifici scolastici,
quanto a 100 mlioni di euro al Mnistero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare per interventi in materia di difesa
del suolo ed altri interventi wurgenti, quanto a 100 mlioni di euro
al Mnistero dello sviluppo economico per il finanziamento del fondo

di garanzia di cui all'articolo 15 della |egge 7 agosto 1997, n. 266.
Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a ripartire
il fondo di cui al presente conma.

9. All'articolo 55, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.

78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, |le parole: «2.300 mlioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «3.050 mlioni di euro». Il presente comm entra in vigore

alla data di pubblicazione della presente 1|legge nella Gazzetta
Ufficiale.

10. E' autorizzata la spesa di 400 mlioni di euro per |'anno 2012
da destinare a msure di sostegno al settore dell'autotrasporto
merci. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
sono ripartite le risorse tra le diverse msure in coerenza con gli
interventi gia' previsti a |legislazione vigente e con |le esigenze del
settore.

11. Le disposizioni di cui all'"articolo 2, conm da 4-novies a 4-
undeci es, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 22 maggi o 2010, n. 73, relative al riparto



della quota del <cinque per mlle dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche in base alla scelta del contribuente, si applicano
anche relativamente all'esercizio finanziario 2012 con riferimento
alle dichiarazioni dei redditi 2011. Le disposizioni contenute ne

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 23 aprile 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giugno 2010, si
applicano anche all'esercizio finanziario 2012 e i termni iv

stabiliti relati vamente al predetto esercizio finanziario sono
aggi ornati per gli anni: da 2009 a 2011, da 2010 a 2012 e da 2011 a
2013. Le risorse conplessive destinate alla |iquidazione della quota
del 5 per mlle nell"anno 2012 sono quantificate nell'importo di euro
400 mlioni.

12. In attuazione dell'articolo 26 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n.
111, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012 sono prorogate
le msure sperimentali per |[|'incremento della produttivita' de
|l avoro, previste dall'articolo 2, comm 1, lettera c¢), del decreto-
| egge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 24 luglio 2008, n. 126. L'agevolazione di cui al prim periodo
trova applicazione nel limte massinm di onere di 835 mlioni nel 2012
e 263 mlioni nell'anno 2013. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, di concerto con il M nistro dell'economa e delle
finanze, al fine del rispetto dell'onere massimo fissato al secondo
periodo, e' stabilito |'inporto massimo assoggettabile all'inposta
sostitutiva prevista dall'articolo 2 del decreto-legge 27 maggi o 2008,
n. 93, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 luglio 2008, n.
126, nonche' il limte massino di reddito annuo oltre il quale il
titolare non puo' wusufruire dell'agevolazione di «cui al presente
articol o.

13. All'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.

185, convertito, con modificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n.
2, e successive nmodificazioni, |e parole: «Negli anni 2009, 2010 e
2011» sono sostituite dalle seguenti: «Negli anni 2009, 2010, 2011 e
2012». Ai fini dell'applicazione del periodo precedente, il limte di
reddito indicato nelle disposizioni ivi richiamate e' da riferire

all'anno 2011.

14. Lo sgravio dei contributi dovuti dal |avoratore e dal datore di
|l avoro previsto dall'articolo 26 del decreto-legge 6 luglio 2011, n

98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e' concesso per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012
con i criteri e le modalita' di cui all'articolo 1, comm 67 e 68,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, nei limti delle risorse
stanziate a tal fine per il medesim anno 2012 ai sensi del quarto

periodo dell'articolo 1, conma 68, della citata |egge n. 247 del
2007.

15. Per il finanzi amento di interventi in favore del sistem
universitario e per le finalita' di cui al Fondo per il finanziamento
ordinario delle universita' e' autorizzata |la spesa, per il 2012, di

400 mlioni di euro.

16. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 635, della |egge
27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comm 47, della |egge 22
di cembre 2008, n. 203, e' autorizzata la spesa di 242 mlioni di euro
per |'anno 2012.

17. Per le finalita' di cui alla |legge 29 luglio 1991, n. 243, e
autorizzata la spesa di 20 mlioni di euro per |'anno 2012

18. Ai fini della proroga fino al 30 gi ugno 2012 del |l a
partecipazione italiana a m ssioni internazionali, |la dotazione del
fondo di cui all'articolo 1, conma 1240, della | egge 27 dicembre

2006, n. 296, e' incrementata di 700 mlioni di euro per |'anno 2012

19. Al fine di assicurare |la prosecuzione degli interventi di «cu
all'articolo 24, comm 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla I egge 3 agosto 2009, n. 102, a
decorrere dal 1° gennaio 2012, il piano di inpiego di cui all'articolo
7-bis, comm 1, terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n.



92, convertito, con modificazioni, dalla |legge 24 luglio 2008, n. 125,
puo' essere prorogato fino al 31 dicenmbre 2012. Si applicano le
di sposi zioni di cui al nedesino articolo 7-bis, comm 1, 2 e 3, del

decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
|l egge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine e’
autorizzata la spesa di 72,8 mlioni di euro per |'anno 2012, con
specifica destinazione di 67 mlioni di euro e di 5,8 mlioni di euro,
rispettivanmente, per il personale di cui al comm 74 e di cui al comm

75 del citato articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge n. 102 del 2009.

20. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con nmodificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comm 1, lettera a),
del decreto-1egge 29 novembr e 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 28 gennaio 2009, n. 2, e' incrementata di
euro 1.000 mlioni per |'anno 2012.

21. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali ed in
attuazione dell'intesa Stato regioni e province autonome sancita dalla
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano il 20 aprile 2011, per |'anno
2012 e nel |limte delle risorse di cui al commm 26, il Mnistro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il M ni stro
dell'econom a e delle finanze, puo' disporre, sulla base di specifici
accordi governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, in
deroga alla normativa vigente, |a concessione, anche senza soluzione
di continuita', di trattamenti di cassa integrazione guadagni, di
nobilita'" e di disoccupazione speciale, anche con riferimento a
settori produttivi e ad aree regionali. Nell'ambito delle risorse
finanziarie destinate alla concessione, in deroga alla normativa
vi gente, anche senza soluzione di continuita', di trattamenti di cassa
integrazione guadagni, di mobilita" e di disoccupazione speciale, i
trattamenti concessi ai sensi dell'articolo 1, comma 30, della |egge
13 dicenbre 2010, n. 220, possono essere prorogati, sulla base di
specifici accordi governativi e per periodi non superiori a dodici
mesi, con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze. La m sura
dei trattanmenti di cui al periodo precedente e' ridotta del 10 per
cento nel caso di prim proroga, del 30 per cento nel caso di seconda
proroga e del 40 per cento nel <caso di proroghe successive. |
trattamenti di sostegno del reddito, nel caso di proroghe successive

alla seconda, possono essere erogati esclusi vamente nel caso di
frequenza di specifici programm di reinmpiego, anche mranti alla
riqualificazione prof essi onal e, organi zzati dall a regi one.
Bi mestral nente il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali invia
al M nistero del | " econom a e del l e finanze una relazi one
sul | " andament o degli i mpegni del l e ri sorse destinate agl i
ammortizzatori in deroga.

22. Al fine di garantire criteri omogenei di accesso a tutte le

forme di integrazione del reddito, si applicano anche ai |avoratori
destinatari dei trattamenti di cassa integrazi one guadagni in deroga e
di mobilita' in deroga, rispettivamente, |le disposizioni di -cui

all'articolo 8, comm 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 maggi o 1988, n. 160, e

di cui all'articolo 16, comma 1, della |egge 23 luglio 1991, n. 223.

Con riferimento ai lavoratori di cui al prim periodo, ai fini del
calcolo del requisito di cui al citato articolo 16, comm 1, della
|l egge n. 223 del 1991, si consi derano valide anche eventuali

mensilita' accreditate dalla medesima inpresa presso |la Gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della |egge 8 agosto 1995,
n. 335, con escl usi one dei soggetti i ndi viduati ai sensi
dell"articolo 1, comma 212, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, per
i soggetti che abbiano conseguito in regime di nmonocommttenza un
reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette



mensilita' . All'articolo 7-ter del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.
5, convertito, con nmodificazioni, dalla |legge 9 aprile 2009, n. 33, e
successive modificazioni, al comm 3, |e parole: «2009-2011» sono
sostituite dalle seguenti: «2009-2012» e, al comm 7, |le parole: «per
gli anni 2009, 2010 e 2011» sono sostituite dalle seguenti: «per gl
anni 2009, 2010, 2011 e 2012».

23. E' prorogat a, per | " anno 2012, | " applicazione dell e
di sposi zioni di cui ai comm 11, 13, 14, nel limte di 40 mlioni di
euro per |'anno 2012, 15 e 16 dell'articolo 19 del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive nodificazioni. L'intervento di cui
all'articolo 19, comma 12, del citato decreto-legge n. 185 del 2008
e' prorogato per |'anno 2012 nel limte di spesa di 15 mlioni di
euro. Al comma 7 dell'articolo 19 del citato decreto-legge n. 185 de
2008, convertito, con modificazioni, dalla |legge n. 2 del 2009, e
successive nodificazioni, le parole: «per gli anni 2009, 2010 e 2011»
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2009, 2010, 2011 e
2012».

24. L'"intervento di cui al comma 6 dell'articolo 1 del decreto-
|l egge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 3 agosto 2009, n. 102, e' prorogato per |'anno 2012 nel limte
di 80 mlioni di euro. Al comm 8 dello stesso articolo 1 del predetto
decreto-1egge n. 78 del 2009, l|le parole: «per gli anni 2009, 2010 e
2011» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2009, 2010, 2011
e 2012». L'intervento a carattere sperinentale di cui all'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge |° luglio 2009, n. 78, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla 1egge 3 agosto 2009, n. 102, €' prorogato
nell'anno 2012 nel |limte di spesa di 30 mlioni di euro con le
nodalita'" definite con decreto del Mnistro del Jlavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze.

25. Gli interventi a carattere sperinentale di cui all'articolo 2,
comm 131, 132, 134 e 151, della |legge 23 dicembre 2009, n. 191, e
successive proroghe, sono prorogati per |'anno 2012 con nmodalita
definite con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e finanze, e ne
limte di inmporti definiti nello stesso decreto, anche a seguito de
moni t oraggi o degli effetti conseguenti dalla sperimentazione degl
interventi per |'anno 2011 e conmunque non superiori a quell

stabiliti per I'anno 2010

26. Gli oneri derivanti dai comm da 21 a 25 sono posti a carico
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2,
come rifinanziato dalla presente | egge.

27. La dotazione del Fondo di intervento integrativo per Ila
concessi one dei prestiti d' onore e |'erogazione delle borse di studio
da ripartire tra le regioni, di cui alla |legge 11 febbraio 1992, n.
147, e' incrementata di 150 mlioni di euro per |'anno 2012

28. Per consentire il rientro dall'emergenza derivante dal sisma
che ha colpito il territorio abruzzese il 6 aprile 2009, la ripresa

della riscossione di cui all'articolo 39, comm 3-bis, 3-ter e 3-
quater, del decreto-legge 31 mggio 2010, n. 78, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, avviene, senza
applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante i



pagamento in centoventi rate mensili di pari inmporto a decorrere dal
mese di gennaio 2012. L'ammontare dovuto per ciascun tributo o

contributo, ovvero per ciascun carico iscritto a ruol o, oggetto delle
sospensioni, al netto dei versamenti gia' eseguiti, e fidotto al 40
per cento.

29. Le somme versate entro il 31 ottobre 2011 all'entrata del
bi | anci o dello Stato ai sensi del l e di sposi zi oni i ndi cate
nell'allegato 3, che, alla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, non sono state riassegnate alle pertinenti unita'
previsionali, sono acquisite definitivamente al bilancio dello Stato.

Il presente conma entra in vigore alla data di pubblicazione della
presente |l egge nella Gazzetta Ufficiale.

30. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e’

di sposto |'aumento dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla
benzi na senza piombo, nonche' dell'aliquota dell'accisa sul gasolio
usato conme carburante di cui all'allegato | del testo unico delle
di sposi zioni |egislative concernenti le inmposte sulla produzione e sui
consum e relative sanzioni penali e amm nistrative, di cui al decreto
|l egislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive nmodificazioni, in
m sura tale da determ nare, per |'anno 2012, maggiori entrate pari a

65 mlioni di euro.

31. Il contratto di programma per il triennio 2009-2011, stipulato
tra Poste italiane s.p.a. e il Mnistero dello sviluppo econom co, e’
approvato, fatti salvi gli adempimenti previsti dalla normativa UE in
materia. Ai relativi oneri si fa fronte nei limti degli stanziamenti
di bilancio previsti a legislazione vigente. Il presente comma entra
in vigore alla data di pubblicazione della presente 1|egge nella
Gazzetta Ufficiale.

32. In favore dei policlinici universitari gestiti direttamente da
universita' non statali di cui all'articolo 8 <coma |, del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e' di spost o, a titolo di
concor so statal e al finanzi amento degl i oneri connessi allo
svolgimento delle attivita' strumentali necessarie al persegui mento
dei fini istituzionali da parte dei soggetti di cui al citato articolo
8, comma |, il finanziamento di 70 mlioni di euro per |'anno 2012, la

cui erogazi one e subordinata alla sottoscrizione dei protocol l'i
d'intesa, tra le singole universita' e l|la regione interessata,

conmpr ensi vi della regolazione condivisa di event ual i contenzi osi
pregressi. I riparto del predetto inporto tra i policlinici
uni versitari gestiti direttamente da universita’ non statali e'

stabilito con decreto del Mnistro della salute, di concerto con il
M nistro dell'economa e delle finanze.

33. Il fondo istituito ai sensi dell'articolo 22, comma 6, del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e' incrementato di 30 mlioni di
euro per |'anno 2012.

34. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 26-ter,
del decreto-1egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modi fi cazioni, dalla | egge 14 settembre 2011, n. 148, e' ridotta di 18
mlioni di euro per [|'anno 2012 e di 25 mlioni di euro per |'anno

2013. L'ultinm periodo del citato comma 26-ter e' soppresso.

35. Il contributo di cui alla |egge 23 settembre 1993, n. 379, e’
fissato in 2,5 mlioni di euro per |'anno 2011 e 3,6 mlioni di euro
per |'anno 2012 ed e' attribuito per il 35 per cento all'istituto per
la ricerca, la formazione e la riabilitazione - |I.R .FO. R Onlus, per
il 50 per cento all'l.R F.A. - |Istituto per la riabilitazione e la
formazione ANML onlus e per il restante 15 per cento all'lstituto

europeo per la ricerca, la formazione e |'orientanmento professionale -
I.E.R.F.O.P. onlus, con |'obbligo per i medesim degli adenmpinmenti di
rendi cont azi one come previsti dall'articolo 2 della medesima | egge. Il
presente comm entra in vigore alla data di pubblicazione della



presente | egge nella Gazzetta Ufficiale. A maggiori oneri di cui a
presente conma si provvede a valere sulle risorse del fondo

1. Per tenere conto dell'incidenza delle accise sul reddito di



soci al e per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1
lettera a), del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito,
con modi ficazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2.

36. Nel sal do finanziario in ter m ni di conmpetenza m st a,
individuato ai sensi dell'articolo |, comma 89, della legge 13
di cembre 2010, n. 220, rilevante ai fini della verifica del rispetto
del Patto di stabilita’ interno, non sono considerate |e spese
sostenute dal comune di Barletta per l|la realizzazione degl
interventi conseguent i al crollo del fabbricato di Via Roma.
L' esclusione delle spese opera nei limti di | mlione di euro per

|*anno 2011. A tal fine, |la dotazione del Fondo di cui all'articolo 6,
conma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modi fi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotta di 1

mlione di euro per |'anno 2011. Il presente comm entra in vigore
alla data di pubbl i cazione della presente |legge nella Gazzetta
Ufficiale.

37. In via straordinaria, per |'anno 2012, per la provincia ed i
comune di Ml ano, coinvolti nell'organizzazione del grande evento EXPO
M | ano 2015, le sanzioni di cui al comm 2, lettere a), b) e c),

dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, si
intendono cosi' ridefinite:

a) e' assoggettato ad wuna riduzione del fondo sperimentale di
riequilibrio o del fondo perequativo in msura pari alla differenza

tra il risultato registrato e |'obiettivo programmati co predeterm nato
e conmunque per un inporto non superiore all'1l,5 per cento delle
entrate correnti registrate nell'ultimo consuntivo. In caso di
incapi enza dei predetti fondi gli enti locali sono tenuti a versare
all'entrata del bilancio dello Stato |le somme residue. La sanzione non
si applica nel caso in cui il superamento degli obiettivi del patto di

stabilita' interno sia determ nato dalla maggi ore spesa per interventi
realizzati con la quota di finanzianmento nazionale e correlati ai
finanzi amenti del | ' Uni one europea rispetto alla medi a dell a
corrispondente spesa del triennio precedente;

b) non puo' inpegnare spese correnti in msurasuperiore
all'importo dei corrispondenti i mpegni regi strati nell"ultino
consuntivo;

c) non puo' ricorrere all'indebitamento per gli investinmenti, ad
eccezione dell'indebitanento | egato esclusivanmente alle opere
essenzi al i connesse al grande evento EXPO M | ano 2015
ri comprendendovi altresi' event ual i garanzie accessorie
all'"indebitamento principale; i nmutui e i prestiti obbligazionar
posti in essere con istituzioni <creditizie o finanziarie per il
finanziamento degli investimenti devono essere corredati da apposita
attestazione da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del
patto di stabilita' interno per |'"anno precedente. L'istituto
finanziatore o |'intermediario finanziario non puo' ©procedere a
finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della

predetta attestazi one, salvo quanto sopra previsto per gli

investinmenti indispensabili per la realizzazione del grande evento
EXPO M | ano 2015.
38. Per le finalita di cui all"articolo 2, comm 3, del
decreto-| egge 30 di cenbre 2009, n. 194, convertito, con
modi fi cazioni, dalla |egge 26 febbraio 2010, n. 25, e' autorizzata la

spesa di 3 mlioni di euro per |'anno 2012.

Art.

Deduzi one forfetaria in favore degli esercenti inpiant
di distribuzione carburant



impresa degli esercenti impianti di distribuzione di carburante, il
reddito stesso e' ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un

importo pari alle seguenti percentuali dell'amontare I|ordo dei
ricavi di cui all'articolo 53, comma 1, lettera a), del testo unico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917:

a) 1,1 per cento dei ricavi fino a 1.032.000,00 euro;

b) 0,6 per cento dei ricavi oltre 1.032.000,00 euro e fino a
2.064.000, 00 euro;

c) 0,4 per cento dei ricavi oltre 2.064.000,00 euro.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicenmbre 2011. |
soggetti di cui al comm 1 nella determ nazione dell'acconto dovuto
per ciascun periodo di imposta assumono quale inposta del periodo
precedente quella che si sarebbe determ nata senza tenere conto della
deduzione forfetaria di cui al medesino comma 1.

3. All'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 29 dicenmbre 2010, n.
225, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 febbraio 2011, n.

10, sono soppresse le parole da: «nel limte di spesa di 24 mlioni

di euro per |'anno 2012» fino alla fine del secondo periodo.

4. L'aliquota di accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo
nonche' |'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante di cui
all'allegato | del testo unico delle disposizioni |l egislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consum e relative
sanzioni penali ed ammnistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successi ve modi fi cazioni, sono

rispettivamente fissate:
1° gennaio 2012, ad euro 614,20 e ad euro

a) a decorrere .
dal 473,20 per nille di prodotto:
litri 1° gennaio 2013, ad euro 614,70 e ad euro
b) a decorrere di prodotto. ) ] ) ] ) )
a4~t Tama A <. o 50 Agli aunmenti di accisa sulle benzine disposti
si applica |I'articolo 1, comma 154, secondo peri odo,
di cembre 1996, n. 662. ||l maggior onere conseguente agli
di sposti con il comm 4, dell'aliquota di accisa sul
conme car bur ante e' ri mborsato, con | e modal it a'

comma 4 no
della | egge 2

gasol i o usat

dall'articolo 6, comma 2, primo e secondo periodo,

legislativo 2 febbraio 2007, n. 26, nei confronti

le attivita'

all"articolo 5, coma |, |limtatamente agli esercenti

trasporto merci con veicoli di massa massim

compl essiva pari

superiore a 7,5 tonnellate, e conm 2, del decreto-legge 28 dicenbr
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla |egge 27 febbrali

2002, n. 16.

6. All'onere derivante dalle disposizioni dei
valutato in 41 mlioni di euro per |'anno 2012 ed

da 1 a 3
in 65 mlioni

euro a decorrere dall'anno 2013, si provvede mediante
entrate derivanti dalle disposizioni dei comm 4 e 5.

| e maggi or

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore

della present

inferiore ai
vendi tore.

l egge, |le transazioni regolate con carte di pagamento presso gl
impianti di distribuzione di carburanti, di inporto
euro, sono gratuite sia per |'acaquirente che per

Art. 35

Fondi speciali e tabelle

1. Gli inporti da iscrivere nei fondi speciali di cui all'articolo
11, comma 3, lettera c), della |l egge 31 dicembre 2009, n. 196, per il
finanziamento dei provvedimenti |legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2012-2014 restano determ nati, per

1. Per tenere conto dell'incidenza delle accise sul reddito di



ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, nelle m sure indicate nelle
Tabelle A e B allegate alla presente |egge, rispettivamente per il



fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo speciale
destinato alle spese in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del
bilancio 2012 e del triennio 2012-2014 in relazione a leggi di spesa
permanente la cui quanti ficazione e’ rinviata alla |egge di
stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della

|l egge 31 dicembre 20009, n. 196, sono indicate nella Tabella C
all egata alla presente | egge.

3. Gi inporti delle riduzioni di autorizzazioni |egislative di
spesa di parte corrente, per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014,
con le relative aggregazioni per programm e per m ssione, ai sensi
dell'articolo 11, comm 3, lettera f), della |legge 31 dicenmbre 2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella D allegata alla presente | egge.

4. dGi importi delle quote destinate a gravare su ciascuno degl
anni 2012, 2013 e 2014 per le leggi che dispongono spese a carattere
pluriennale in conto capitale, con I|le relative aggregazioni per
progranma e per m ssione e con distinta e analitica evidenziazione
dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimdul azioni, ai sensi
dell'"articolo 11, conma 3, lettera e), della |legge 31 dicembre 2009
n. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla presente |egge.

5. A valere sulle autorizzazioni di spesa, riportate nella Tabella
di cui al comma 4, | e amm ni strazi oni pubbl i che, ai sens
dell'articolo 30, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
possono assunere inpegni nell'anno 2012, a carico di esercizi futuri

nei limti massi m di i mpegnabilita’ i ndicati per ciascuna
di sposi zione legislativa in apposita colonna della stessa Tabella,
ivi compresi gli inpegni gia'" assunti nei prece denti esercizi a

val ere sulle autorizzazioni medesi me.

Art. 36

Entrata in vigore

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 33, comm 7, 9, 29, 31, 35 e

36, |la presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2012.
La presente |legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normati vi della Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come |egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 12 novenbre 2011

Al l egati (omissis)



